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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il generale traditore Pentimalli vierm scar-

carato mentre migliala di partigiani attendono, 

in carcere, che venga rota loro giustìzia. 

Lavoratori, partecipato allo manifestazioni 

della M Giornata di solidarietà per il partigiano „! 
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CINISMO 
Ieri, l 'orbino del Ministro del

l 'Interno e Presidente del Consi 
glio ha presentato e commenta to i 
dolorosi e sanguinosi fatti di Ba
ri in un m o d o indegno, non dire
m o di un giornale crist iano, ma 
anche sempl icemente di un gior
nale democrat ico . 

Non ci si accusi di adoperare 
troppo gravi parole. Hcn più 
aspre sarebbero le nostre parole 
*r dovessero riflettere la indigna-
ninne che la lettura del Popolo di 
Ieri ha susc i tato in noi comuni -
Mi e, eertamente , in ch iunque »i 
penta legato al popolo e conosca. 
del popo lo i tal iano, le s o f f r i e n / c 
e la miseria. 

« Conte cnmporlnoa — secondo 
precisnzinrii niferulibilissimp - il 
calendario dogli scioperi del tri
mestri' diccmbtc-febbraio (in <|i'<"; 
«Io m o d o inizia il quotidiano di 
D e Gnsperi il suo commento — 
< / .o sciopero dì turno* — .»i -.im
pilinosi avveniment i di Buri), ti è 
non in ieri la tragica giorn,iln di 
Bari, a dieci giorni di distanza 
dall'esperimento di Napoli e, '-orne 
pronta con*o$vptr'*, si è dichia
rato lo sciopero. Il calendario pre
vede poi un simile ciclo connulsi-
TH> a Reggio Calabria; donde con 
un balzo psico-topografico bene 
ttudiato l'epicentro si manifesterà 
in una città della Toscana, per ri
filimi doro poi attraverso Pescara 
in Sicilia >. 

Così , di fronte al lo spettacolo di 
mig l ia ia di lavoratori affanniti. i 
quali al la incuria del governo ri
s p o n d o n o mani fes tando in p i a / z a 
p«r ottenere un pezzo di pane o 
un p iat to di minestra per sé e 
per i propri bambini , rachitici e 
maci lent i : cosi, di fronte al sangue 
di fiali del popolo — manifestant i 
e agent i del la forza pubbl ica — 
fatto versare da un capi tano dei 
carabinieri notoriamente fasciato, 
fi g iornale del la Democraz ia Cri-
ntlnna, il g iornale del Ministro 
del l 'Interno e Presidente del Con-
s i c h o della Repubbl ica i tal iana, 
trova il m o d o di fare del lo spiri
to di pess ima lega con dei « c o n 
fet t i > e con un l inguagg io che 
p o c o h a n n o da invidiare a quelli 
del la s t a m p a reazionaria, monar
chica e fascista. 

N o n m e n o inopportuno del com
m e n t o del Popolo, anche se non 
redatto in tono e spiritoso >. e il 
c o m u n i c a t o sui fatti di Bari del
la Pres idenza del Consigl io , i* 
qnnle si preoccupa di acari», ari* la 
responsabi l i tà degl i avveniment i 
del l 'altro ieri sui manifestanti af
famati e tenta di nrscondere Ir 
gravi responsabi l i tà del governo 
a f f ermando che, se è vero che « il 
fenomeno della disoccupazione 
presenta in Puglia e nella provin
cia di Bari, in specie, carattere di 
particolare granita >, è anche ve -
tn che < f7 governo aveva già da 
tempo disposto che un'apposita 
commissione si recasse sul posto 
per rendersi conto delle speciali 
esigenze*, e che tale commiss ione 
< ha ultimalo net giorni scorsi il 
giro di Puglia e presenterà al più 
presto le sue conclusioni al go
verno >. 

Tn questo m o d o Fon. D e G a -
irperi — ispiratore, senza dubbio . 
«lei trafiletto in cui «i fa del lo spi 
rito sui morti e sulla fame — 
r-reiìr di mettere in regola le sue 
carte d a \ arili a l le centinaia di 
migl ia ia di affamati de l le Pugl ie . 
da^anti al le *- i t t ime innocenti del
la sparatoria ordinata dal capi ta
n o Mugolino? 

D a mesi e mesi noi non abbia
m o cessato , su queste colonne. 
al la Cost i tuente ed ovunque , di 
gettare l 'al larme sulla s i tuazione 
angosc iosa dei lavoratori pugl ies i 
e su l lo «candalo rappre-entato . 
spec ia lmente nel le Pugl ie . _ dagl i 
e lementi reazionari, farcisti, che 
in n o m e del governo spadronep-
g iano nella regione. Or non è 
molto , chi s»-rive ha in* i ta lo , da 
qTie«te co lonne . Fon. D e Gasperl 
a recarsi nelle Pugl ie per consta
tare personalmente rome la s i tua-
rlonc di quel le popolazioni fosse 
rettrminiente insopportabi le e gra
v ida . perciò , del le più grt-»vi mi-
TIBCCC. 1M ora. al la fine di di 
cembre. quando l ' inverno è e ia 
ino l tra lo e q u a n d o le feste di u n 
tale «ombrano irridere albi sc ia
gura di migl ia ia di bambini c h e 
non h a n n o pane per sfamarci ne 
un vest i t ino per coprirsi, ora 
Ton. D e Gaspcri dichiara c h e da 
tempo il governo aveva dispo-
tio l'invio in Puglia di un'appo
rti* commissione e che que«ta pte~ 
petit era al più presto (a Pasqua 
for*c!ì Jc sue conclusioni al go
verno. 

Perdi»" preoccuparsi . perchè 
protestare e perchè manifestare, 
anche se sì ha fame, anche se 
i figli p i a n g o n o e si a m m a l a n o ? 
T>a tempo è stata nominata nna 

IT. A1EZZ0GI0RNO ATTENDE DALLA REPUBBLICA SOLIDARIETÀ' E RISPETTO 

Le richieste di Bari accolte 
Ieri è cessato lo sciopero generale 

In un comunicalo ufficiole la Prefettura prende atto degli impegni del 
Governo - Lavori pubblici per assorbire decine di migliaia di disoccupali 

(Dal nostro corrispondente/ . 
BARI, 28 — Lo adopero genera 

le è terminato e Bari stasera alle 
22, col pieno successo del lavora
tori, 1 quali hanno ottenuto 11 rico
noscimento delle inderogabili ri
chieste da loro avanzate. Lo sciope
ro è stato un nuovo, grande esem
pio di compostezza e di maturità 
delle popolazioni mei idionali, che 
hanno dimostrato di saper usare 
con decisione, ma con la massima 
disciplina, quest'arma democratica. 
La città intera, eccettuati 1 più In
dispensabili servizi pubblici che 
erano stati autorizzati a funzionare 
dalla C.d.L., ha paitecipato allo 
sciopero, che è risultato una mani
festazione Imponente della coesione 
del le masse lavoratrici. 

La decisione della cessazione del
lo aciopero è stata presa dopo una 
riunione in Prefettura, cui hanno 
partecipato II ministro Cingolani e 
i sottosegretari Petrilli e Restagno 
In rappreaentanza del Governo, 
l'on. Rapelll per la CGIL, 11 com
pagno Di Donato per la Camera dal 
Lavoro, il provveditore *t Lavori 
Pubblici, i rappresentanti dal disoc
cupati, dei reduci e delle categorie 
abbienti. 

Al termine della riunione la Pre
fettura ha emanato un comunicato 
in cui si prende atto dell'impegno 
preso dall'on. Cingolani di .sotto
porre al Consiglio dei Ministri dì 
lunedi la - questione dell'Ente per 
l'irrigazione della Puglia, e quella 
dell'Autostrada Bari - Napoli, due 
opere che permetterebbero l'assor
bimento di decine di migliaia di d i 
soccupati, oltre all'inizio del lavo
ri già promessi per la città di Bari. 

In serata, il Consiglio generale 
delle Leghe, prendendo atto dogli 
impegni assunti dalle autorità go
vernative, delle ottenute assegna
zioni delle razioni di pasta e olio, 
e dell'aumento concesso per il sus
sidio ai disoccupati, he slsiil.'tG J-

cessazione dello sciopero, conser
vando però una posizione di vigi
lanza, nell'attesa che 1 provvedi
menti promessi abbiano reale at
tuazione. 

I funerali dello studente Liacl, 
deceduto nella sparatoria di vener
dì, avranno luogo domenica mat
tina. 

E' ancora vivissimo nelìa cittadi
nanza il sentimento di deplot nziene 
per il vero e proprio eccidio com
piuto nella piazza antistante la Pre
fettura. Si commenta aspramente la 
versione assolutamente fantastica 
che dei fatti ha date !a Questura 
col suo comunicato, ripreso poi dal 
Ministero degli Interni, In cui era 
inventata, tra l'altro, la puerile s to
ria del filobus-ariete. 

II capitano Musolino che sparò il 
primo colpo di pistola, è stato pia 
allontanato dal servizio per ordine 
dello atesso Prefetto. Il sangue è 
stato versato pei che lo al è voluto 
versare ad ogni eosto, secondo la 
tradizione delle forze reazionarie 
che hanno sempre voluto soffoca
re la voce del lavoratori del Mez
zogiorno. 

Va precisato che 1 carabinieri di 
servizio nella piazza, non solo non 
hanno sparato, ma qualcuno di e s 
si imprecava e piangeva per il san
gue sparso. 

Domani Beri riprenderà la sua v i 
ta normale, dopo l e esequie della 
vittima innocente. I lavoratori • la 
popolazione vogliono credere che 
questa vita normale non debba an
cora e sempre significare fame, 
mancanza di lavoro e regressione 
poliziesca; che non debba ancora 
significare disoccupazione per 60.000 
famiglie della provincia e lusso 
sfrenato per una piccola minoran
za. che ha divorato nel giorno di 
Natale montagne di capitoni a 1000 
lire al chilo. 
' GIUSEPPE SACAC'I.N'O 

nario su cui era fermo un trend 
merci in transito par Reggio. Cin
que vagoni, contenenti farina, fave 
e castagne secche, sono stati scari
cati. Le operazioni di «carico sonò 
state effettuate in perfetta regola, 
alla presenza di rappresentanti di 
tutti i partiti, e 1 sacchi sono stati 
poi trasportati con autocarri nel
l'abitato di Palmi e consegnati al 
magazzino dei Consorzi Agrari per 
la distribuzione. l ì binario è stato 
immediatamente sgombrato. 

Il problema alimentare e quello 
dei prezzi in Sicilia sono siati og
getto di due laboriosa aedute tenu
te a Palermo presso l'Alto Commis
sariato. 

Le decisioni adottate sono vaia* 
a «congiurare l'eventualità d'uno 
sciopero generale, previsto in *t-

jmo di protesta da parte dei lavo
ratori. 
• E* stato deciso di rispettare per 

( generi di largo consumo i prezzi 
del 13 novembre scorso; di poten
ziare le cueme economiche, le men
se collettive e l'assistenza inverna
le. Si è stabilito inoltre di costi
tuire un * Fondo di solidarietà 
cicil iana» con lo scopo di acquista
re una notevole quantità di merci 
da immettere al consumo a basso 
prezzo. 

Domani Consiglio dei Ministri 
SI riunisce domani pomeriggio al 

Viminale 11 Consiglio d«4 Ministri. 
p«r —minare — fra kit altri — nr-
r«ntt avovved inventi in favore del 
MeEsoflonw. 

CINQUANTA GIORNI DI MANOVRE DEMOCRISTIANE 

Un "Governatore» in Campidoglio 
pur di cancellare la sconfitta 

Dal l ' angosc ia del < Popolo> ni " r o " di Mosconi - R i c c i o sconfessalo 
Lo scanda lo di D o m i n e d ò - R e b e c c h i n i a spe t t a la sua ora 

Cominciò cosi. L'indomani dpi 10 naie 
novembre, it ' P o p o l o » che il gior
no primo aveva messo su tutte e 
otto le colonne un (itolo di scatola 
che diceuo « 71 carniere cristiano 
di Roma sarà difeso dal voto po
polare » mise fuori la sua edizione 
romana affermando, su tre colon
ne, che era tutta colpa dei romani 
che non avevano capilo niente. «r Ad 
un alto dovere cit ico preferirono 
i( cinema » salmodiò infatti la se
conda pagina del « Popolo ». 

L a g r i m e e a l l o r i 
E per qualche giorno tradusse in 

facrtmet'oli corsivi l'amarezza degli 
ambietitt ufficiali di Piazza del Ge
sù, completamente sgonfiali dagli 
aouenimenti che si accavallavano 
loro intorno. Il * Don Basilio» au
mentatiti ogni giorno la tiratura 
Togliatti era tornato da Belgrado, 
VU.Q. stava mietendo allori sulla 
pelle dello scudo crociato, .Atidreot-
U insisteva a voler scrivere il oior-

De Gaulle non 
alla Presidenza 

sarà candidato 
della Repubblica 

< 4I/uomo della prowidenTta» francese trova troppo democratica la Costi
tuzione - Le destre vorrebbero affidargli il comando in Indocina 

Lotta al caroTita 
dal Lazio alla Sicilia 
Manifestazioni a Napoli, Tir oli e Palmi - La C. d. L. 
di Catanzaro prenenta le sue richieste al Prefetto 
Riunione a Palermo per l'alimentazione dell'isola 

' Il grave stato di disagio esistente 
in tutto :1 Meridione tra le masse 
lavoratrici, per il continuo rialzo 
dei prezzi, la disoccupazione in au
mento e le irregolarità e saltuarie 
distribuzioni alimentari, si esprime 
in forme sempre più chiare di pro
testa, che non hanno dato luogo a 
incidenti gravi, oltre a quelli di B a 
ri. per il senso di responsabilità e di 
autodisciplina dei lavoratori. 

A Tiuoli oltre 5000 lavoratori 
hanno partecipato ieri a una gran
de manifestazione contro il carovi
ta. Il lavoro è stato sospeso ovun
que alle 16. e la ma.^a dei cittadini 
è affluita in piazza Plebiscito, dove 
hanno parlato il Sindaco Missoni, 
il compagno Serafini per la locale 
C. d. L., il compagno Xoulian per 
il P.C.I. e il compagno Massini per 
la C. d. L. di Roma. Al termine del 
la compatta e disciplinata manife
stazione sono stati votati due ordini 
del giorno, uno contro il carovita. 
e uno di deplorazione per la san
guinosa sparatoria di Bari. 

A A'apoli, un'ottantina di reduci. 

commiss ione , d i e 
presenterà le sue 

al più preste 
conclus ioni al 

Ma non si sarebbe potuto fare, 
un nic-c. tre mesi or sono quel lo 
che e stato fatto ieri, d o p o che 
il popo lo — che pure a m a e vuo
le l 'ordine — a v e \ a invaso le p iaz
ze ed il sangue era s tato versa
to? Non si sarebbe potuto , fin 
d'allora, ricorrere a misure di 
emerrren7a per attenuare la fame, 
sa lvare la salute e la vita di tan
ti i ta l iani? 

Certo, si sarebbe potuto. 
Il Ministro del l 'Interno e Presi

dente del Consig l io , non l'ha vo
luto. nonostante i nostri numero
si richiami, nonostante i nostri 
a l larmi incessanti . 

Non l'ha voluto. 
Forse perchè i suoi portavoce 

potessero scrivere snl Popolo, che 
« pli agitatori > s tanno facendo 
« le prove generali del lo s fascia
m e n t o della naz ione > e che è 
quindi < t empo di farla finalmen
te finiti > con e pli abitatori >? 

MARIO MONTAGNANA 

per sollecitare la loro assunzione da 
parte della Ferrovia Cumana. han
no occupato ieri mattina la Centra
le plettrica. interrompendo l'eroga
zione di energia alla linea. Non ci 
sono incidenti. La Direzione della 
Ferrovia ha iniziato trattative con 
i » educi. 

Si apprende intanto da Catanzaro 
che una commissione della C.d.L. 
si è recata dal Prefetto al quale ha 
sottoposto le sue richieste. Ove que
ste non fossero accolte entro il 2 
Gennaio. la C.dJ^. si troverà nella 
necessità di proclamare lo sciope
ro generala nella città. 

A Palmi (Reggio Calabria) la po
polazione, che aveva già protesta
to il giorno precedente per l'ag
gravarsi del carovita e per la man
canza di pane che si prolungava 
da dieci giorni, ha bloccato ieri 
mattina con grossi macigni il b l -

tetttmbre, eoi quali la Francia ri
conoscerà l'indipendenza dell'Indo
cina n»l quadro dell'Unione france
se. Moutet ha dichiarato che non si 
tratta più di negoziare con il gover
no di Ho Chi Min, bensì di trovare 
una nuova soluzione al problema 
annatnita e che l'ammiraglio d'Ar-
genlieu si incaricherà di cancellare 
con le armi l'esistenza del governo 
stesso del Viet Nam. 

+ ':.*...L'altro B l u r o . . . .ì 
Per comprendere la portata di 

questo voltafaccia del governo fran
cese non è privo di interesse ripor
tare le parole che l'attuale presi
dente del Conaiglio francese. Leon 
Blum, scriveva qualche giorno pri
ma di formare il gabinetto socialista 
* omogeneo ». .' Da mesi mene ver
sato del sangue in Indocina e forse 
siamo alla mgilia. di vere operazioni 
di guerra. Fino a pochi giorni fa 
in Francia si era d'accordo su due 
prmctpii essenziali: riconoscimento 
del Viet Nam come stato indipen
dente nel quadro dell'Unione fran
cese. Oggi il governo è al bit'io." o 
si riconquista con le armi tutta la 
Indocina, oppure si dà consistenza 
e valore all'accordo concluso con ri 
Viet Nam. Una guerra di riconqui
ste in Indocina sarebbe contraria ai 
principi! costituzionali della Fran
cia. Per ristabilire in Indocina i 
principi della nostra civiltà e la no. 
*tra influenza politica vt è un solo 
mezzo: l'accordo sincero sulla base 

L'altro grande fatto che carattc-\ dell'indipendenza, cioè la fiducia e 
rizza la situazione odierna smw t l'amicizia -
discorsi pronunciati a Saloon da' E' stato comunicato intanto che 

una squadra navale e pronta a To
lone per partire per l'Indocina. Lo 
addetto stampa annamita è stato ar
restato a Marsiglia. Segnaliamo che 
nei circoli politici di destra ed in 
certe alte sfere militari si pensereb
be di affidare a De Gaulle il co
mando supremo delle truppe fran
cesi in Indocina, per schiacciare le 
forze democratiche del Viet Nam e 
dare a De Gaulle una nuova occa
sione per presentarsi come il sal-

(Dal nostro corrispondente) 
PARIGI, 28. — De Cauli* non 

sarà candidato alla Presidenza del
lo Repubblica. E' un colpo duro per 
l'M.R.P. che nel corso di questi u l 
timi mesi aveva tnejsso avanti la 
candida tu,a del generale 

Ecco la breve e formale dichia
razione fatta oggi da De Gaulle: * A 
mio avviso il regime esclusivo dei 
partiti non può rispondere ai gra
vissimi problemi interni, imperiali 
tu estei £ da' cui dipoutle la ìtualrL 
vita. Non credo quindi che sarebbe 
per me servire il Paese, pretendere 
di divenire garante di una costitu
zione che consacra questo regime e 
presiedere nell'impotenza all'impo
tenza dello Stato. Gli uomini che 
dovranno guidare la Repubblica 
francese verso la salvezza, non po
tranno giungervi se non con isti
tuzioni nazionali che. dominando le 
nostre divisioni, ne organizzino lo 
Stato per il servizio del solo inte
resse comune,. 

Le dichiarazioni dell' * uomo del
la provvidenza «• — così lo ha chia
mato l'Arcivescovo di tìayeux — 
peseranno però ugualmente sulVav-
rentre della vita politica francese 
Esse suonano infatti per l'M.R.P e 
l'estrema destra come l'invito ad 
afferrare la nuova profezia della fu
nesta Cassandra con speroni e fru
stino, sfruttando l'attuale equilibrio 
delle forze in seno al Parlamento 

D i s c o r s i a S a i g o n 

pronunciati a Saiqon da' 
ministro dei territori d'oltremare. 
Moutet, e dall'ammiraglio d'Argen-
lieu. Discorso strano quella del m:-
nistro socialista ma identico a quel. 
lo dell'ammiraglio, la cui azione ne
fasta e reazionaria era stata pure 
per tanti mesi denunciata con aspro 
linguaggio dallo stesso organo so
cialista le Populaire. 

<* Gli accordi non possono venire 
applicati » ha dichiarato Moutet, ri
ferendosi agli accordi di marzo e 

vatore dell'Impero Francese. 
•Si tratta di schiacciare le forze 

del governo democratico di Ho Chi 
Min in modo che l'amministrazione 
francese possa in seguito negoziare 
con un qualsiasi governo fantoccio 
che risponda alle esigenze dei trust. 
Ma il popolo francese non può assi
stere passivamente allo schiaccia
mento del popolo annamita. De 
Gaulle non andrà all'Eliseo e non è 
detto . che . andrà nell'Indocina 

--• LUIGI CAVALLO.. 

tuffo lui. Un momento vera
mente dtffictle. Al tutto si aggiunse 
la protesta di alcune sezioni peri
feriche romane che trattarono ma
le i propri dirigenti accusati di 
averle scagliate contro il Blocco a 
rimorchio dcll'U.Q. facendole bat
tere dall'uno e dall'altro. 

Questo slato d'animo di profonda 
amarezza permeava gli ambienti 
ufficiali della D.C. quando il 15 no
vembre i rnpprejentauft del Blocco 
offrirono loro di collaborare per la 
formazione dell'amministrazione co
munale. Parteciparono alla prima 
riunione oreliminarc, per la D.C. 
l'avv. Monconi, il Borromeo, il Bar-
di-Lorenzini (quest'ultimo noto ne
gli ambienti di Piazza del Gesù 
come « Robespierre », a causa di un 
certo suo fare estremistico e gia
cobino). Fin da questo momento i 
democristiani non accettarono di 
far parte di una oiunfa di centro
sinistra e proposero la cojt itu. ioue 
di una Giunta <c proporzionalistica ». 
Nbn raccolsero in segutto «eppure 
la concessione avanzata dal Blocco 
df porre nella Giunta un rappre
sentante del Partito Liberale, pur
ché dichiaratamente non monarchi
co. Le trattative si protrassero. 

Il Blocco mise per iscritto le sue 
proposte. 

Mosconi rispose, ti 23 novembre, 
con una lettera offesa e sentimenta
le: - Voi siete eterogenei — scrisse 
a Bartalini — voi ci avete insultati 
a sangue. Voi non avrete il nostro 
appoggio. Nessuno lo avrà. Né de
stra uè sinistra -. 

Fra le righe si poteva leggere sin 
da allora che nel suo cuore stava 
già maturando la luminosa idea di 
telefonare al Prefetto per nomina
re un Commissario, » r e v a n c h e » su 
gli audaci che avevano truffato met 
tendo avanti il nome di Garibaldi 
e del Vesuvio. Il Blocco rispose a 
sua volta offrendo di nuovo al de
mocristiani la possibilità di non pas
sare agli annali del Comune di Ro
ma come i f sognatori del Governa
tore,. Stavolta Mosconi fece il tor
do e non rispose all'interrogativo 
f;V.j$*lIo«ijn iVte~QU. d*>Vf Qasu^coKk 

Venti milioni rapinati 
in una banca ili P a l e r m o 

Bandit i armati di mitra assaltano di m a l - ' 
3 del Banco di »Sicilia tina l 'Agenzia n, 

PALERMO, 23 — Mitra alla 
mano, dieci malviventi hanno ra-
pirato venti milioni di lire alla 
apen/.ia n. 3 del Banco di Sicilia ir. 
via Americo Amari, nel pieno cen
tro di Palennc 

Erano circa le u/e 9.45 quando ì 
malfattori face\ano irruzione nel
l'agenzia. e. spianati i mitra con
tro gl'impiegati. intimavano il 

Le preferenze 
fieli ' ambasciatore 

VIGILIA DI CONGRESSO DEL PARTITO SOCIALISTA 

Due tendenze in " Critica Sociale „ 
Una parte dei capi della frazione#è contro la scissione - Nessun 
passo di Morandi presso Nenni - Vittorie della mozione di sinistra 

La polemica in seno al Partito 
socialista va facendosi, di giorno In 
giorno più accesa. Ieri Saragat ha 
pubblicato, su di un giornale roma
no del pomeriggio, un violentissime 
artìcolo contro la tendenza di s ini 
stra, accusata di m e n e totalitaristi
che. Anche «Iniziativa social ista» 
è scesa in campo approvando una 
mozione che è stata inviata ieri a l 
l'Aranti. La mozione polemizza v i 
vacemente con II discorso pronun
ciato da Nenni a Monterotondo e 
con l'appello all'unità lanciato dalla 
tendenza di sinistra. 

Lo notizie, diffuse ieri, circa a i 
passo di Morandi presso Nenni, per 
ottenere dal Presidente del P .SX 
« d e i gravi sacrifici personali per 
una soluzione di compromesso» 
della crisi interna del partito, sono 
state smentite da elementi respon
sabili della Direzione del Partito 

Socialista. Anche infondata è la no 
tizia di una sostituzione di Nenni 
con Romita, allo scopo di consenti
re al Ministro dei Lavori pubblici, 
che gode (fi vaste simpatie, di i m 
pedire la crisi e la scissione. 

U n dirigente di «Crit ica socia
l e » dichiarava ieri che la sua fra
zione non permetterà lo svolgimen
to del Congrasso, invalidandolo a p 
pena aperto e denunciando dei pre
tesi brogli che sarebbero avvenuti 
in periferia. Ma d'altro canto altri 
ed autorevoli esponenti di «Cri t i 
ca s o c i a l e , quali Mondolfo • D'A
ragona, hanno fermamente dichia
rato che in caso di scissione essi 
resterebbero nel Partito socialista. 
La posizione di questi due dirigen
ti di « Critica Sociale • sembra e s 
sere poi condivisa da numerosi mi 

litanti di base appartenenti alla 
frazione. 

Continuano intanto tn tutta Ita
lia I convegni precongressuali del 
le Federazioni socialiste. A Lecce 
la mozione «unitaria, di s inis tra» 
ha riportato 3725 voti, contro 22 an
dati a «In iz ia t iva» • 1054 a «Cri t i 
c a » ; anche a Macerata, a Foggia e ' 
ad Ascoli la mozione di sinistra 
ha riportato un netto vantaggio 
strile altra due mozioni. A Campo
basso Invece «Iniziat iva sociali-
ita" ha riportato un l ieve successo. 

A Cagliari, la mozione di sinistra 
ha riportato 1.800 voti, « C r i t i c a » 
1.400 • «In iz ia t iva» 100. La vitto
ria della sinistra a Cagliari è par
ticolarmente significativa. In quan
to Fon. Corsi, che come è noto ade
risca a «Crit ica sociale», era mol
to Influente in quella z o n a 

Il giornale americano di Roma 
ha fornito ieri c^n celerità vera
mente ammirevole, alcune prcci-
sa~<r»n sulle dichiarazioni fatte 
dall'amoasciatore degli S. U. in 
Italia. Dunn, alla Conferenza an
nuale del Consiglio italo-ai neri
cano del lavoro 

L'ambasciatore Dunn infatti non 
aveva detto che, venendo m Ita
lia, avrebbe * appoggiato » tutto 
il P S.I.. beasi solo quei « gruppi 
antitotalitari e democratici che 
sono in seno ci Partito socialista * 

Kon sapp.amo se domani il si
gnor Dunn. stante le note simpa
tie di alcuni circoli dirigenti ame
ricani •per le teoria razziste, pre
ciserà che il suo appoggio tn seno 
ai gruppi antitotalitari, ecc., del 
P.S.I. aarà dato solo al tipi biondi 
m di sicura origine ariana. Comun
que è H caso di ricordargli, dato 
che lui • Wall Street potrebbero 
aver dimenticato, che m Italia e 
qui, vicino a Roma, esistono de. 
cimiteri di soldati americani, rncT-
U nella lotta contro il fascismo 
Le 77*jdH e le vedove di Quest. 
soldati preferirebbero forse che 
gli ambasciatori del loro paese 
venissero ad appoggiare I« forze 
antifasciste in Italia « non a 
porre del cunei in mezzo elio 
schieramento di queste forze a 
tutto. profitto dei fascisti. 

Questo JU un pieno sentimentale 
e di logica, perchè, per altro, è 
poco chiaro a noi quello che il 
Dipartimento di Stato ritiene tia-
ru> X» mansioni di un ambascia
tore americano all'estero. 

L'Italia non è la Liberia o le 
FUipprnt dove gli ambescicton 
americani eleggono il Presidente 
della Repubblica. 

«mani in a l to - . Mentre alcuni mal-
\ ivcnti tenevano a bada il perso
nale, altri chiudevano le porte di 
ingresso e tagliavano i fili telefo
nici e quindi si impossessavano di 
un carico di 20 milioni di lire che 
ti trovava nel camioncino della 
bi.r,ca fermo davanti all'agenzia e 
che era appena giunto dalla sede 
centrale. 

Un parte dei banditi saliva quin
di sul camioncino scomparendo ad 
alta velocità, gli altri continuava
no, con le armi ancora in pugno, 
a tenere a bada gli impiegati e 
quando stimarono che il camionci
no poteva essere ormai lontano la
sciavano l'agenzia a bordo di un al
tra macchina che li attendeva. 

Ulteriori segnalazioni avvertiva
no che il camioncino del Banco era 
stato visto dirigerei verso Monte-
lepre ed era inseguito della «jeep». 
della - Celere. . sulle quali, però, i 
banditi avevano una mezz'ora di 
vantaggio. L'audacissima rapina ha 
^uccitato enorme impressione 

intendesse dire la D. C quando )>< r 
bocca del <• Popolo - atet'a ricì'i» 
che la citfadinanra di Roma avi eh 
be atteso dal Blocco una - p i ù am* 
pia visione» degli interessi della 
Capitale. Preferi i/ìobilifnre Ini i 
Riccio, liberale, il quale piò fremi
va di entrare in ballo per suo CO/I.I» 

La t e o r i a de l R i c c i o 
Magro e azzimato, l'avvocato / i e 

tto, dijcrffnuicnfc «ofo negli u-n 
bienti forenti della Pretura, si dei-
te molto da fare. Forte di una MI» 
particolare (< giolittiana » amuvn 
definirla) teoria sul » fenomeno quii-
Ubiquista, egli convitò il Bluia 
nella tede della Federazione Socia
lista, ed espose ai presenti ti tuo 
pensiero in merito alla ben vot'i 
questione. La - teoria del Riccio . 
(così ueniua chiamata negli ambien
ti ufficiosi di Via Frattina e di Piaz
za Sciarra) ti basava sulla « svini-
lentazione » rfell'U.Q., definito da'io 
stesso autore ~ preoccupantemente 
fascistico*, mediante l'asiorbimenm 
del medesimo in più ampie forma
zioni e combinazioni politiche. 

DI coìiseguenza propose aneli'' 
egli criteri proporzionalistlcl, par<<> 
di * union sacre » di * volemose bc 
ne » e di tante altre belle cose. 

Ma il giorno dopo il quasi ~ltv-
der~ liberale dai modi cortesi e af
faccendati e dal bel feltro marron<• 
a falda in su, fu convocato dal suoi 
dirigenti e costretto ad autosconfa-
sarc la propria azione ad un redat
tore deirÓrbÌB, sotto lo sguaid" 
corrucciato di Panfilo Gentile e di 
Giovanni Cassandro. 

Si arrivò cosi alla prima riunioni' 
del Consiglio, il 4 dicembre AV 
campo democristiano era continue 
to il fermento. L'on. Domtiirr' 
aveva concesso il 20 novembre, in 

.intervista ad un giornale della'.se 
«•Ho)» autorizzata e intempcstn n 
(così la bollò il ~ Popolo -). A Fin ' 
za del Gesù volarono sedie e bit . 
chieri intorno al tavolo delle r'n • 
nioiif. 

Per rimediare alla » gaffe.. ' i . 
«• Popolo », il 3 novembre, pubblif 
"la fonrttjìa ri3q\ntlsc- v'di'.at.i ,.'••* 
la D. C. » nella quale, inchi< 
noie, si accennava che senza qv i 
lunquistt e monarchici lo scudo cri, 
ciato ti sarebbe rifiutato di udire > 
Campidoglio. 

Gif applausi d i Bandi r t i 
Il 4 dicembre, nell'aula dei re i" 

Campidoglio, D'Onofrio, consigliera 
anziano, fece un breve discorso > 
indirizzò un taluto alla Repubblica 
Cioccetti (dirigente di A.C.) fece w 
lungo discorso ed inviò un saluto ni 
Papa. 

Poi ti levò a parlare il qualun
quista Bandint, ex jerpente verde e 
pezzo grotto dell'Italcable. Non prò 
testò contro coloro che gli avevano 
sequestrato t beni, come profittato
re fascista, ma fece intendere chia
ramente che in Campidoglio ci sta^n 
bene il Governatore. Interrotto dm 
/Ischi, disse; *Già nel 1924 i fascisn 
in quest'aula mi impedirono di par
lare ». Dall'esame dei verbali del 
1924 risultò poi che nella seduta ci
tata dal Bandini costui fu applau
dito e che i fischi i fascisti li dedi
carono a Lazzai. 

Infine si votò. I risultati sono noti 
Si seppe dopo che l'anonimo consi
gliere liberale che insisteva a vo
tare Selvaggi era Stadcrini 

E il quattro dicembre, per rotoi,-
fà dei democristiani che votarono 
scheda bianca, non si ebbe il Sinda
co. L'ora di Rebecchini non era an
cora tuonata. 

MAURIZIO FERRARA 
•'Continua). 

DA ROMITA A CASINI 
IL P R O G E T T O E' C A P O V Ò L T O 

Come un'attesa riforma si riduce ad una sovven
zione ai soliti grandi industriali dell'e&ttricità 

La storia del < Progetto Romitairutto all'aria mutando con sap iens 
per l'ordinamento elettrico in Italia Iquesto o quell'articolo, questa o que!-
e per la costruzione di nuovi impian-ila dizione. 
ti » non è una storia nuora. E' la 

Istoria infarti di molti altri provvedi
menti, di molti altri progeni studiati 
dai vari Ministeri e qualche volta an
che approvati da! Consiglio dei Mi
nistri. 

Il progetto viene preparato dal Mi
nistro interessato e poi, quando sem
bra che rutto sia a posto, ecco piom
bare attraverso le larghe maglie di un 
Comitato o di una Sottocommissio
ne, per esempio nell'ambito del O R , 
una squadra di guastatori, ecco piom
bare un ingegnere Casini qualsiasi, 
tecnico competente e magari uomo 
di fiducia di una Società Elettrica 
Sarda alla quale non piace il pro
getto di prowsdimento, e mandar 

La storia del progetto Romita non 
è una storia nuora e non vai dunque 
la pma di raccontarla. Basterà nota
re che questa volta la squadra di gua
statori ha lavorato cosi bene che 7a 
stampa « economica ed indipenden-, 
te» ha potuto annunciare con tutta 
sereniti che il terribile progetto Ro
mita, il progetto rivoluzionario ecc. 
(queste erano le definizioni di un 
tempo) sarà sottoposto lunedì all'esa
me del Consiglio dei Ministri. Unici 
preoccupazione della stampa e star.; 
quella dì mutare la denominazione 
del progetto che e stato cosi ribar-
tezzato « progetto Romita per il col
legamento fra gli impianti idro-elet
trici del sud e del nord attraverso 

• > * ^ ^ 
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una rete unica e i e parta <U1 Medio 
Adige ». 

N é possiamo Hai* torto alla stam
p e indipendente: la nuoT» denomi-
nazipne dà infatti, oltre tutto, una 
idea abbastanza efficace della trasfor
mazione subita dal progetto. 

Il progetto Romita (chiameremo 
rosi la prima edizione e daremo alla 
seconda, tanto per 'intenderci, ti no
me di « Progetto Casini ») prevedeva 
sostanzialmente un effettivo inter
vento dello Stato nella costruzione 
e nella gestione degli impianti elet
trici, in concorrenza ed in condizioni 
di parità con l'industria privata. A 
tal fine fissava termini perentori per 
la costruzione di nuovi impianti già 
in concessione e prevedeva il passag* 
RIO allo Stato non solo di impianti 
onerosi (la linea nazionale di inter
connessione per attuare appunto il 
necessario collegamento tra Nord e 
Sud), ma anche di impianti'attivi, 
quali le centrali di produzione d'ener
gia del Medio Adige, del Vomano e 
di Lardercllo. \ - \ * * \ \ '- l. ' K ^ 

Nel progetto Casini, non solo i 
termini perentori attraverso una ben 
congegnata procedura perdono di 
fatto ogni ragion d'essere, ma viene 
* cadere il passaggio allo Stato de
gli impianti attivi. 

Rimane soltanto a carico dello Sta
to l'obbligo di provvedere al traspor
to dell'energia dal Nord al Sud. Stra
no che nessuno abbia ancora pensato 
ad una soluzione del genere per le 
Ferrovie dello Stato! Eppure anche 
in questo campo la divisione dei com
piti poteva essere attuata facilmente: 
«Ilo S t u o le rotaie e ai privati indu
striali le locomotive, i carri e, natu
ralmente, gli sportelli delle bigliette
rie. 

Ma questo non e tutto. Gli indu
striali non si contentano di caricare 
sullo Stato le spese del collegamento 
e di rimanare indisturbati padroni 
digli impianti di produzione, faccn 
dosi «.uhito prorogare (come viene an
ni' 9 'aro per la Medio Adige) i ter 
miri decaduti di concessione. Lo 
Stato infatti è molto'utile in certe 
occasioni: è utile per esempio quan 
do i privati non hanno assolutamen
te convenienza a costruire e a produr
re. Allora bisogna che lo Stato in
tervenga a togliere le castagne dal 
fuoco. 

La squadra di guastatori perciò è 
iridata ancora più a fondo nel pro
prio lavoro. Non ha cancellato sem
plicemente gli articoli relativi all'in
tervento statale, ma li ha riscritti con 
cura e l'intervento statale che dove
va essere un intervento in concorren
za e in condizioni di parità con l'in
dustria privata è divenuto un inter
vento per accollare allo Stato l'one
re delle passività future di cui l'in
dustria privata non vorrà o non po
trà gravarsi. 

La squadra di guastatori ha dun
que lavorato bene. Forse meglio- che 
in altre occasioni. 

Un'unica cosa ci sembra abbia pe
rà dimenticato: che il troppo strop
pia specie con queste benedette no-
r i t i della democrazia, che impedisco
no d! fare le cose in famigli» e di an-
nviiciire tranquillamente un giorno 
che il gioco è fatto e nulla va più. E 
questa cosa peserà cèrtamente in mo
do decisivo al Consiglio dei Ministri 
di lunedi. 

LUCIANO BARCA 

i-*ò-ft 

LA TREGUA DEI PREZZI RISTABILITI 
*x*rAt \tfrs" «**>!« 

I grossisti di carne ed uova 
fanno macchina indietro 
, Fine dello sciopero al Mattatoio - Conti-

nuano le operazioni contro la borsa nera 

Dà tutto 
il mondo 

L j irritazione del carie** 
ROMA. 2S. — In ona relazione stnlla 

feri al Comitato Carboni il Sottosegre
tario ftU'ImluMria ha comunicato che il 
periodo più difficile ancora da Minerà-
re è quello che corre dal I. al 10-15 ten
talo; giacché a partire da qnell'epoca do
rrebbero armare numerosi pÌro*e«fl di 
earbone dajrli S. U. 

fVaoro spedizione al Pelo Set? 
lì'LLUSr.TOS (Xuooa Zelanda). M -

V Primo Ministro Frater ha annuntiato 
eh$ l'invio di una spedizione neoteìan-
riese nelle terre antartiche tari preso 
IR r.iame non appena la sommissione 
aWuopo nominata fi pronuncerà dna 
la tua praticili o meno. 

La mostra iti tettile m New Yark 
ROMA, 2S. — L'Italia è alata ii.ti.ata 

»>n nitri sei paesi europei alla mostra 
del tc*sile rhe si terrà a New Tork dal 
3 al ? giucno. E' «tato ofHeialnjenta di
chiarato chr l'Italia avrà il posto piò 
importante, io quanto è attualmente il 
maggior par«c europeo esportatore di tes-
aili. 

Le officine Krepp ia lafftibarra 

I.OSDRI. 28. — t'affrenatura «fatte 
•Ideine Krupp <n Germania tari tratie
ra a m Infhllterra al principio deiranno 
prossimo. annuncia il « Daily Exprett ». 

Ter flr Ècambi e i a Ì7flfUttrra V 
ROM\. ?S. — Il capo della delefaxione 

commerciale reduce da Londra ha affer
mato rhe esiste la possibilità di spen
dere il credito italiano di SO •Bilioni di 
rterline, accumulato eoa eiportasioni di 
prodotti ortofrutticoli in Inghilterra. So-
ro stati intanto otteanti caueciè. pe
trolio e derivati, prodotti chimici ed 
altro. 

L'ocìflxione siriana km anta U ma kat-
tetimo 

DAMASCO. 29. — L'aolasionm siriana 
ha avuto ieri il suo battetirr.o: per la 
p'ima folta una squadrigli* pilotata da 
amatori siriani ha fatto la tua appari
none nel c>elo di Damasco. 

Lm nave delle spase 
UVORNO. 29. - Il «General Galiaa >. 

»Vr a tr i* portato ia Italia daffli S. U. 
tiogli e fidanzate di officiali, soldati » 
funzionari americani, è ripartito per 
l'America carico di no altro stuolo di 
srioTani donne: le spose italiane di of-
ruiaii e solitati americani fià rientrati in 
Tatria. 

Ieri mattina si è concludo lo sciope
ro dei deitaeliaoti di carne. Nella tarda 
mattina, in seguito «Ile proposte man-
/ale dal conipnsno Mnr/i-Marchesi l'ac
cordo tra le categorie dei grò"!*.!! e d.'i 
dettaglianti e. stato raggiunto. ' v . •; 

I procinti, posti di fronte alle loro re-
spònnabilitù e agli impegni a--.iin11 nei 
riguardi della ( iitnilman/d. hanno mode
rato le riehieiite avanzate improviimamen
te i*ri l'altro e hanno cilici"» un au
mento di sole 10 lire che i dcltagiinnii 
hanno accettato e dir non u n i riprr 
cnssioni sul pre/ro ni mimilo 

Analogo atteggiamento hanno tenuto i 
grossisti di uoTa, In una drammatica 
riunione che ha avuto luogo ieri matti
na «I Campidoglio, tra ti compagno \ltr-
<i-MarcheM in rappre«entnnza d'I Comu
ne e le ralegorie dei minutanti e dei 
gremisti, i re delle unni <i sono impe 
gotti per la »econila \olta a rifornire 
regolarmente il mercato, rimasto rra«o 
per due giorni, al prezzo ma«imo di "W 
lire per IIOTO già fi«sito dal lutino. Oggi 
le tioTa dorrebbero dunque riapparire «ul 
mercato 

La richiesta dello stillino drl prezzo 
era alata formulata e'filicitam»n»e nel 
eorio della riunione da quegli stessi e?po-
nenli che solo alcuni giorni prima, in 
prensione dei latiti guadagni che le fé-
«te offrivano loro* atcrn proposto il li
stino. Solo dopo a»er o'tcnutn di poter 
rendere le uova ai dettaglianti ad un 
prezzo superiore a quello di "'CMO fe
nato in precedenza, i gm^isti hanno la-
sciato cadere l'argomento della scarda 
produzione che avevano inizialmente «o 
stenuto a propria giustificazione e han
no riconfermato l'impegno di rifornire 
Roma. Analogo impegno è «tato pre«o 
per il pollame. 

L'improvvisa paralisi determinatasi da 
un giorno all'altro tenza giustificato mo
tivo nel mercato delle uova e della ctr-
ne bonna t stata comunque una dimo
strazione abbastanza eloquente della po
tenza di pochi uomini, i quali hanno la 
possibilità di affamare un milione e moz
zo di persone e di protocare le o-*cil-
tkxioni di prezzo che c>.si credono più 
opportune. Se le autorità sono del mi
to incapaci a controbilanciare quosto tra
ffico arbitrio. 1» popolazione non può tol
lerare di essere ingannata e taglieggiata 
quando è in gioco la sua stessa esisten
za. Gli stessi grossisti e le nltre catego
rie commerciali hanno mostrato di ren
dersene conto facendo macchina indie
tro su quest'ultimo organizzato tentatilo 
di sottrarsi agli impegni assunti in pre
cedenza. 

Prosegue intanto l'opera di rcprcisio-

ne rielle cinque commissioni addette al 
controllo della tregua dei prezzi. Ieri so
no stati ispezionati 31? negozi e, colti 
in fallo alcuni esercenti; «uno state ri
tirate le licrn/p ili vendita a 81 di fs-
'i, 40 tono stati denunciali all'Automa 
giudiziaria ed è stato operato il seque
stro di nlcuni generi razionali. 

^ono proseguite anche le operazioni di 
polizia per la repressione del mercato 
nero. Pattuglie di agenti infatti hanno 
eseguite dell» sorprese in ^trersi punti 
della città notoriamente conosciuti come 
centri di bor--a nera. Alcuni quintali 
di merce sono stati sequestrati e conse
gnati alla SKPnAI.. Sono stati ope
rati anche una decina di fermi tra cui 
alcuni per resistenza alla forza pubblica. 

LA'VERITA'iSULLE DISTRIBUZIONI STRAORDINARIE'• 
'_ , ì * » v « » ^ a — a — saJaaauaM— * 

J re kg. di pasta andati in fumo 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

200 Rrammi di polenta. Come è no
to il provvedimento si ripeterà 
per ogni venerdì, fino a che la 
s i tuazione'nou permetta il ritorno 
alla normalità. 

CI risulta, inoltre, clic II mezzo 
chilo di pasta distribuito alla po
polazione per la vigilia di Natale 
verrà decurtato dalla razione di 
gennaio, come ò avvenuto per II 
lardo. K' chiaro quindi che la po
polazione non ha usufruito per le 
feste di alcuna distribuzione straor

z i l a ' c h e la distribuzione di zuc-idinaria e che in definitiva le ri
chieste a \anz i te In tal senso dalle 
donne sono rimaste deluse. 

Ala il fatto ancora più grave 
resta quello della mancata distri-
lnr/ione di pasta per il mese di 
dicembre. Nessun annuncio è ala-

' La Sepral comunica che a par
tire dal 30 dicembre I consumatori 
potranno prelevare presso gli spac
ci di prenotazione un decilitro di 
olio a saldo della razione dei mese 
di dicembre. Viene cosi ad essere 
compreso nella razione di dicem
bre quell'etto di lardo già distri
buito alla vigilia di Natale, e che 
era stato presentato alla popo
lazione come una distribuzione 
straordinaria. 

Da informt/ioni assunte ci ri-

non sarà distribuito un pacco vive
ri ma solo un certo quantitativo 
di pasta tratto dalla scorta di ot
tomila quintali in possesso della 
Sepral. 

Venerili 3 gennaio. Intanto, .1. 
razione di pane narà di soli cento 
grammi, a cui si aggiungeranno 

chero per il mese di gennaio ver
rebbe effettuata prima della Be
fana. Al contrarlo, le distribuzion: 
straordinario per i lavoratori di 
cui abbiamo dato notizie ieri, non 
avverranno prima • del 15 gennaio 
Contrariamente a quante si crede i to ancora diramato a questo pro

posito nonostante la viva attesa 
della popolazione. I pastifici sono 
anzi fermi da oltre quindici gior
ni sebbene un chilo di pasta del 
mese di novembre e due chili del 
mese di dicembre, complessiva
mente tre chili, spettino ancora 
alla popolazione. 

TRAGICA FINE DJ UN PADRE DI FAMÌGLIA 

Ucciso con otto colpi di pistola 
dalla giovane amante abbandonata 

TI campo sportivo Bruno Buorzi, 
situato In una località fuori mano 
nei pressi della vecchia Stazione di 
Trastevere, è stato Ieri l'Inaspettato 
letto di morte del fruttivendolo Fran
cesco Soffiottl, quarantenne, padre 
d! cinque tìgli !n tenera età, ucciso 
con otto colpi di pistola dalla giovane 
smanie Rosina Rotondo, che egli ave-
Va improvvisamente abbandonato do
po una relazione durata più di quat
tordici anni. Il Soffiottl ha duramen
te scontato la giovanile leggerezza 
che lo spinse a legarsi, durante U 
servizio militare prestato in Cala
bria, con l'allori sedicenne Rosina. 
Invaghitosi della bella e fiorente ra
gazza 1! Soffietti era ricorso ad un 
mezzo semplice, per piegarla ai suol 
desideri: la promessa di matrimonio. 
Egli non mantenne mal la promes
sa, ma continuò a illudere la a l ° v a -

nc donna, alimentando in lei la pas
sione, una volta tornato a Roma, 
attraverso una nutrita corrisponden
za epistolare. 

A Roma 11 Soffiottl prese moglie 
e mise al mondo cinque bambini. SI 
stabili In via Ettore Rolli (Montever-
de) ed esercitò 11 commercio di frut
ta ed erbaggi nel vicino mercato. 
Continuò a scrivere all'amante del 
cuore, verso la quale conservava, è 
lecito crederlo, una sottile se non 
viva passione; finché, .cedendo alle 
insistenze della donna, acconsenti a 
che essa lo raggiungesse a Roma 

SUL FRONTE DEL LAVORO 

CONTROPIEDE 
QLE5T, roi: - La Frante* itila « iCU » 

•"aas.rj: 
• la tri srtitsls ip?ar>» sa • ITait* ». Iti 

IA eerrrnte. ti swerises eie 1» • ACtI • lisa» 
r.-fu*> 5HR«. ntj . fsrht tsllt s i tuit i »s!i-
rts*. La astiti» a falsa a rilaraatata taa-

Q '̂<:n rozoaitita fi rianh ' 41 > stsysx*. 
Pv s «• vii ».!i'» a taire afferà il frisa M 

»roTF.r«l. — Sema il «Unta^suats <B-
»•»!(> .. . renai aaa le«ga CanM'il ftos» 
SA!» .il T~>h»tti? 5ei!!ri tpem parltrc iti 
lucrili ro-2» A\ jea!» ffcs " sua 1» Issris U-
ytt'c " ». AttMiisne. ld*nttl I trappi ssc-
SMII TI iìsr.ts alU testiI 

• n ILMI PERDUTI. — • Ibortijseato Llbe-
rtle > dcimn» sterttatsU eh sgmi tastasi 
t-B* fsiamtmi di tossire araste. « Fajli 
it mUt »... • n«n lejiais» le ssTrtniiesl •... 
• i Q.aurini no» butni ftii • ecc. Quiati 
saarnul fili ajrari tettisi Issa» piantata 
I* i-<i i liberili. Tira sia il aitra U aa 
lavica ckr la pesai di oa Puioade. 

7"!1.:; H.KiiZ;C. — La tjsstit kur.o fià 
•A» eira!-» i resi iti aaaeiertl ornimi! 
i»e,li S. I. tn (Ktimae dalla Tliita dell'or 
IW disperi. U politica tlineataM sawicana. 
d*N> la ippprtiMCBs dell tMIA, attira toaui 
serrani ees •miti»!*. 

Lo adopero degli assicuratori 
I dipendenti delle Assicuratemi hanno nelle 

hn assemblee, tentile presso le aedi della 
Direzione delle più Imperlanti società, decim 
di renire in alalo si loro eolleghl dipendenti 
ditte agende di appalto e in sciopero dat gior
ni 23 corrente. 

• 
Le richieste del pensionati 

La Federazione Italiana Pensionati ha innato 
st Presidente del Consiglio dei Ministri un TÌ-
brante ttlcjrararna di protesta nel quale, dopo 
iter deplorato che fon. De Gasperi no» ba 
ancora trnrato il tempo per ricevere il Preci
dente della Federailo.ie ebe da mesi attende 
di poter essere ascoltato, agjiung» anche: • Ri-
eonlermiamo richiesta premio repubblica gratifica 
nstalitla e pacco speciale concesso impiegati 
nonché distribuitone indumenti pensionati tut'e 
categorie riservandoci, essendo nastra Fed»ruio-
ns aderente Gonfedera»ione Lavoro, ir.rocare so
lidarietà e tangibile azione laToritnp tutta 
Italia >. 

Lo sciopero del dipendenti 
delle aziende vetro e specchi 

Continua lo sciopero dei dipendenti dalle a-
aiende specchi cristalli e retri. 

Nel cono dell'aitimi riunione tenuta alla 
C.d.L. gli scioperanti hanno riaffermati la !"r-
rolonti unanime di pro«»gjire neU"agitat>ne 
Rao al conseguimento delle richieste avanzate 
dalla categoria. Il Prefetto si sls interessando 
della questione. Intanto il Sindacato ha in
detto delle aoltoseriaioni di solidarietà per so
stenere l'agitaiione. 

l a solidarietà dei lavoratori 
per i bimbi poveri 

Terso i Comitati rionali di ««i ' tenis . 
della rui costitorionr si r fatta promo
trice ITnione delle Donne Italiane a cui 
hanno offerto la propri» parte-'ipariooc 
tutte le organizzazioni rionali, si rivol
ge ogni giorno dì più l'attrn/ìone e la 
aollccitudiae di craantl intendono compie
re uà atto di genero«itì Ter'o i bambini 
poderi. 

Numerosissimi sono i pranzi offerti dai 
laroratori delle aziende. Oi-pi un pran
zo ai bambini del none Terra offerto 
dai laroratori del deposito dei tram ddi 
piazza Bainsizza e il Comitato rionale di 
S. Saba ha preparato per i bambini una 
intera giornata di fe*ia. con l'offerta di 
na pranzo per 1M) bambini nella senni a 
Franr-hetti e, nel pomcrip^io. con una 
lotteria. 

Nel quartiere S. Lor-nzo. ad ìniziatira 
dell'Untone Laroranti Marrni«ti e della 
Camera del ì-aroro, è «tato formato nn 
Comitato comporto da partiti democra-
t'ci. dalI'UDI. dai re» nei e dal r ronte 
della Ctorentù per l"a««i»tenra ai bambi
ni poTeri del quartiere nel piorno della 
Befana. Un manifesto di «olidarietà è «ta
to lanciato a tutti eli abitanti drl quar
tiere per la riu«cita di qne«ta opera di 
bene. Sono state indette fe«te net rari 

circoli e serioni e questa mattina alle 10, 
al cinema Palnzzo. atra Inogo un grande 
spettacolo di beneficenza. 

Ancora una cara t-i è iniziata tra i 
lavoratori metallurgici nelle dircrce of
ficine di ftoma. Alla Gajririottini OMEH. 
nlln Fatme, alla Breda, alla Mater, alla 
O.M.f. e r e . centinaia di bambini * sono 
etati invitati a pranzo nelle mense del
le varie officine. Il cuore dei lavoratori 
MI ole offrire a questi bambini qualche 
ora di serenità e di conforto. 

Convocazioni di par l i lo 
LUNEDI' 30 

AttoftrrelracTitri: Commissione di lucro del-
l'intercelloUr» in Federazione alle "re 1*5 30. 

I raipoBiahili del laroro qiotasili di Par
tito e di massi: alle 17 in Federartene (Cilicio 
giovanile). 

Agit-prop di iti . alle 17.30 m Federatione. 
Sei. Miniai: Contine* il eon«jre«*o. Tutti i 

delrgati sono pregati di intcrTcniie. 
I tegnenti ronpagni alle 1G in Fcderasione: 

Capoomssi. dalli. l's K««si. Volji. Attenni. 
Noallian. Coppa. Cortina. Pìrrongcllt. Balitrel-
li Lnr:ano. Zina. Buosgiorno II. Leoni. Rossi 
Giovanni. Granirci!. Crenonini. ficelti. De Do-
atnicis. liti. Gattierei, Montaniri. ~ 

i Sindacoli 

'tati da alcuni correligionari ed amici. 
Durante la notte con la ycusa di 

aver urgente b.sogno eli prendere una 
boccata d'aria, il prigioniero si è fat

uo aprire la finestia dall'agente di 
^uaidia. Poi, con un mpldo gesto, ha 
agganciato una estremità della cor
da, che teneva nascosta sotto 11 cap-
porto, alla manopola dei tcrmosifone 
e con un acrobatico salto si è gettato 
dalla finestra, cominciando a scendere 
rap.damente vciso la strada. Il poli-
gioito di guardia ha estiatto la pi
atola ordinandogli l'alt e subito do
po gli ha sparato addosso due colpi, 
l'aio del quali lo ha colpito all'addo
me, trapalandogli 11 fegato. 

ROSINA ROTONDO 
« per stare sempre insieme ». L'arri
vo di Rosina nella capitale "fece pre
cipitare la tragedia. Il Sofliotti, or
mai stanco di una relazione che mi
nacciava di portare lo scompiglio nel. 
la sua vita famigliare, tentò di con
vincere la Rotondi a far iltoitio a 
casa. La donna disperata, offesa nel 
suo sentimento e nel suo amor pro
prio, chiese all'amante un ultimo ap
puntamento. li Soffiottl. nulla sospet
tando, accettò volentieri nella spe
ranza di farla finita per sempre. Fu 
invece la donna a farla finita, con 
otto colpi di pistola sparati ficddi-
mente Quasi a bruciapelo. Subito d<? 
pò il delitto, pallida In VÌKO. ma ap
parentemente tranquilla, Rosina Ito-
tondo si è costituita ai carabinieri. 

L'EVASIONE DA S. VITALE 

Il tentativo di fuga 
è costato la vita all'ebreo 

Il prigioniero che. come • l'Unità » 
ha pubblicato nel suo numero di ieri. 
era rimasto gravemente ferito nel 
tsntat.vo di evadere dalla Questura 
Centrale, è deceduto al'e ore 13.43 
al Policlinico. SI tratta cfTettivamci-
te di un membro dclflrgun Zvnt 
Leumi. detenuto m>r 1 fitti dall'Am
basciata inglese nel locil; den'UiTic o 
Politico. Il pr g'onicro. a no-.no Zev 
Epsten. era un insegnantp elemen
tare nato In Polonia e suddito pale
si.nese ed era gravemente Indiziato 
come uno dei principali rCipoivubl.i 
dell'attentato. 

Singolarmente romanzeschi sono I 
particolari del d sperato tcntat.vo d' 
fuga. Il prigioniero aveva approfitta
to d^lla rclat.va libertà concessasi! 
dal dirigente dell'Unico Poi.t co. per 
procurarsi una solida corda, nasco
sta in u:io del pacc"..i dc'i'LTN'RRA 
che periodicamente gli venivano por-

' Si celebra oggi la giornata 
della solidarietà partigiana 

La giornata della sobd^iietà pnrt1-
giana sarà celebrata oggi alle 10 al 
Cinema Brancaccio. Parleranno l'av
vocato F. Pughorl, C. Basile e A. Os-
s.c'ni sul vari problemi del partigiani. 

Esami universitari 
11 2 gennaio sarà ripresa in via 

del Nazareno 1, la pieparazione agli 
esami di Ingegneria (Biennio e Ap
plicazione), Giurisprudenza, Ec. e 
Conun. e Chimica. 

Min. i l par. . Ntrvtto tarlila doppia 
Questi avvisi al rlctvono preno la 

concet«lonarla e nel Uliva 
SOCIETÀ P£R U PUBBLICITÀ 

IN i m u |$. P. I.) 
Via del Parlamento n. t. . Telefoni 

61-3:2 e 61-9(4 or* t,»-:8; 
Via del Tritona n. 15, 71, i l i tei 

<6.5i« (ani. via F. Crilpl). ore B.30-II; 
S . P . A . T . I . . Galleria Colonna n. «J 
lei. C83-5C4 (Largo Ctilcl) - • Agenzia 
Bonaventa • Via Tomaeelll 111, tei 
E1-1S7 e 61-609 ore 1.30-13 e U-ll • 
Via della Mercede 5t-A (filatelica 
Onarlnn) 9-13. ls.lft-1? . Via Maree 
MiiiKtietM l*. tei. 67-t;4. 

UN VERO CROLLO 
_ 

ai a m i l i dei rREZZi 
Occasioni L. ìt 

OROLOGI!'! 0roln3t:" Orologi intieri tcndli-
mo nnqu^cTi rapinili, F»<-rlino riinM (864*̂ 72) 
DA CANTD'MI Ktnw Hirclti: Camere Ietto. 
pranjn, firme l»hhri<-j?|pne fropris: ?ogi;ior 
p . l'< !*r in'l'lt". ^il 'Hi. Far,1'taH<im [lini-
mei'n \ i i In ^yn Ì i\-]. Rum Tclrl. 7ìi').79f> 
IMPIEGATI! ^rn-i' Il ?p»rraiercte irnuntamln 
T0«tr> i«'rM«i Un», crine, ovttta Ptr enpert» 
lml-ittite prc-n «niici ilitti • Fratelli Pompi ». 
LìMcans J8 (TlOiir,). Iicililaiinnil R»((»tloni! 

UNA DOPPIA 
S T R È N N A 

SK FARETK 
i A'OSTRI ACQUISTI 

presso le DII TI1] 
clic OFFRONO 
in OMAGGIO 

BUONI 01.0. 55 
otterrete 

UN REGALO 
ANCHE PUR VOI: 

II BUONI ORO., 

A T T E N Z I O N E ! ! ! 

PANTALONI FLANELLA 

LANA . * « * « • I. 
VESTITO LANA MISTA 

PER UOMO. Taglio per-
* 

fèllo, fodera sela . 

VESTITO TUTTA LA
NA PER UOMO. Ta
glio sportivo, confezio
ne extra, fodere tutta I 
seia • # » t • • k i 

Cinodromo Rondinella 
Domani Bile ore 18,30 Riunione di 

Corse di levrieri a parziale bene
ficio della C.R.I. 

Migliori marche , 

A RATE 
erzoni VIA MILANO T* TCL. 4 * 5 » 

L opera della Croce Azzurra 
di San Giorgio 

Questa organlz7a7'.onc. assolutamen
te apolitica, fa fronte silenziosamen
te alle migliaia di oasi pietosi senza 
aiuto da parte del Governo impegna
to nella colossale opera di ricostru
zione nazionale. 

Ben 8.000 bambini, dal gennaio 1945, 
sono stati assistiti con sussidi, rico
veri in collegio, visite mediche, di
stribuzione medicinali, .ndumentl, vi
veri ecc. 

Anche 50 bambini ungheresi, dopo 
aver superato non indifferenti dlflì-
colta per l'espatrio seno stat. j ospi
tati nel a Colonia di Pesaro a cura 
della Croce Azzurra. 

Particola!mente ne! sinistri la Croce 
Azzurra ha portato prontamente il suo 
aHUo affiancando tutte le altre oneie 
di soccorro come ebbe a verificai si 
nel casi di Torre Annunziata e nella 
recente alluvione di Roma. 

MAGLIONI VALLECHIA-

RA. Tutta l ana . . . i. 
CONTINUA LA VENDITA DI CAMICIE. CALZI:, 

MAGLIE CCP. 

ORGANIZZAZIONE 
C o m m . G R A Z I A N O ANTICOLI 

Via del Gambero n. 36 (v ic ino Piazza S. S i lvestro) 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

I B • D H • E 

RIVOLI -

LUNEDI' 30. ALLA C1XEHA DEL LAY0X0, p:»i-
i» L-quihao 1: 
Corasdtiiesi iattrat mitallirglekt, tre 17.20. 
Lift piaittitri. ore IT. 
Cestitati direttiTi siadietU clinici, «re 18. 

LUNEDI' 30. A TU MARGAXA I l a : 
Ciiaffliuìoii intera* dittatati a.tuti paV-

Mici. ore 9 e ore 17. 

Domani sera nel locali della Se
zione MAZZINI dei I» C I . (via 
Monte Zebio. 9) . alle ore 19. il 
rompagnn Alfredo Reichl.n. re
dattore de - l'Unità -. parlerà sul 
nostro giornale. I compagni p 1 
lettori del quartiere sono i m i t a t i 
ad intervenire. 

n 
y I 

ADRIANO - GALLERIA l 
ENORME SUCCESSO del Grande film - Warner Bross - p 

" 7tmonto " j 
La più entus iasmante interpretazione di BETTE D A V I S ^ 

con George Brcnt e H u m p h c j Bogart ^ 
UN DUELLO TRA L'AMORE e LA MORTE • 

A 
la Dilla Fili ROMANO di NICOLA 

TESSUTI CONFEZIONI 
E ABBIGLIAMENTO PEB UOMO 

AUGURA ALI. \ SUA DISTINTA CLIENTELA 
B U O N A N N O 

ROMA: Cor<o Umberto. 2fi9 NAPOLI: Via Roma, 198 

TOSST-'cTfARRI 
a t é a a — w a > — 

MAH DI GOLA 
aammaammatamam atimatjtmms 

111/1 
8ERTELLI 

ih. 

ìtfi 

PASTIGUI 

TEATRI 
AICEKTDiA: «re 17. e^rejU Gillien — 

0PE1A: ore 17.30: « U ftsflullt <»I Wes» . 
— ELISEO: mrtp. i\ EdatMo. cri 15.30 e 19: 
• N*p"Ii Biliratria > — DEI 1AM1IKI: Questa 
r.iUi»» ere 10: al eisesa Piricii l i compaia.ì 
|rf>I<twi: < II gitto t»i ali ttitali » — ÒU1-
EDfO: \zzei\ ere 21: . I I «t» > — TAllE: 
• f-isiaeii tea Ciiai e KM', Esiri... » li M. 
f.il'irrt. ere 15 30. 1S.45. 

VARIETÀ' 
ALBAX11A: r»-.* Fragri e I la: L'enVa 

«-.I care — J0TDTEUI: r->sp. rit. e Ela
fi -M c i t i as»rt* — MANZONI: cor?. Canili e 
P»* ut — HINOTE: f«n?. ritu'e e filn: 
\ <iia ii sinica — BEALE: rarieli t EH: 
Le-.-! if] «a-1 — I0JA: Tirir'ì # Eia: Il 
rml.'re <>el «»T?» — SALA VM1EBT0: rs-
r.eta: s^lli tvierai: II riT»l>rt d»l s*fsi. 

CINEMA 
Airiast: Traaovn _ Ac^taria: Le tì ;ati 

it\ r«n«.u» — Alaa: 4tTe;:Cra al Marc-eco 
— Altieri: Cmì Er:«re la «c«:ra citte -
Asaattiatari: Or Jriill e Mr. Htie — Ari-
t i ! t : U i^'t ln ' i«3i — Atttalità: Beraa-
>'*:ì — Altri: II rtxiVfr» e>l i*gzn — 
Auaaia: T;««i ha'iira-»'» la tpeva — ttr-
«iti: I! t»r»ee ti U-:-cki3«»T — l r m a u : i 
'.'y»B'» i'ì *=d — Cttraaica: Bersaiette — 
Catruitktttt: B»rai'»«fe ttt» 15. IS. 2l> — 
Carraie: La f!8c:«*a iti We*t — Ciatstar-
Dr. JeVlI r Mr. E}'.: — Cltfii: . L«:a . 
— Cala li l i t r o : C-\ — Calazn: \tfii-
\\ r«*a — Cilwtn: Volli fi insia — Cini: 
U;s E;!io p re lesso re 'foi Fiìr.i'.i — Cri» talli: 
La avelie a>I teatrale Uaa — Dalla FiDJt: 
Atreatira a! Mart̂ -» - Dilla Tirrena: L'Hata 
«ella Mie . Dult Tittirii: I] bni i t i . Daria: 
Stara Tult» — Etra: Allarse a Gì>tlterra — 
rann i : FraakK'e.s a II atarìU «eaarfana — 
Flnriaii' l •fii'.aiirì — Fillii: N'Attf i\ at-
r'st~ra — Galleria: Trir«sv> — Gialii Ca
tari: Aajo«<-:a — Iasmali: Beniiet:e (ialle 
I0"0 la p i ) — I I Ì M I : Aitila aera — Irli: 
Aqaila nera — Italia: Balli rea s e — la 
Fitici: tr>cli* Tirere — Nanint: 0a'>re tal 
nari — ttaniai: Il rirrti» r !̂!a rara* — 
Un'irti: Min Bjllo rrrrwor» (m K. Fa»<rixi) 
attaaralttUii: u la A: GII aasri i*ì Sottana: 
«ala • : la kellt arnatsriirt — Kiantcìt: 
•̂ erraata a Vallfliiara — Rimit i : D-Iit'a 
«tata rajfij') — Xatti: Aisnacla — Mita: 
?'»['! tt\ gjti — Mncalcal: Il I-arme i> 
Monf«iij«er — Oliaiia: Min fijlio rrofe^t^n 
le*n l. FiViri» — OIIM: Spanti» alleerò — 
Ottarlaai: Larf» Ê a — Ptlaui: La lipora 
MiniiTrr — Pluilirii: La eaiatl éfl atra-
d'«o — Palntnaa: Il Vigili* — Fvlall: »»• 
«flicii — Pilitiaaa Mar|karila. Atalia 

Ittriiitlt: • Bica Tota > eoa Clark GiMt 

A 
A. O. 1. t». 1. 

\2f i7 .a Grnc-a'e IV.'. ani p. e\ ci/ .o-ìe Incendi 
MOLAJONI - Via Nazionale. 75 - noma . Telefono 41.151 

Po-ge : m 3'. or; au^u:. alla sui numerosa createla 

— Qtiriaali: Ih^ar-tl a Iti tfra^a ti'ti 
Risa — legiit: La ci-»ra d'ì'i <-'.rJ' 
— Bri: il favalier» iti «.vjs» — Bitltl: I 
hruti <ifl rare — Birgii: Tur -:i t -1 lt"' 
1>IT:« — Biat: B»h-1 Ĥ v-i — B I H : Rrxaa1--. 
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I 
PADRONI DELL'ENERGIA ATOMICA 

II 
Strettamente legata ai Trust delle 

•entrali elettriche, questa Società non 
ha manifestato interesse ad un lar
go e rapido sviluppo degli usi paci
fici dell'energia dell'atomo; il quale 
uio pacifico rhchiercbbe di depre?-
*»re gli enormi investimenti di capi-
Mie e i benefici assicurati da questa 
grande poten7a elettrica. 

D'altro canto, cos) come ha dichia
rato ultimamente il Presidente della 
m General I'icctn'c », Wilson, questa 
Società si propone di sviluppare con
siderevolmente 'e ricerche di ordine 
militare. Questo è la fisionomia di 
uno dei padroni reali dell'energia 
atomici nc^li Stati Uniti. 

T 'influenza di questi padroni si fa 
«rmramcnte sentir*» non solamente nei 
metodi di controllo dell'energia ato
mica rfll'imerno del Paese, ma anco
ra m i n o r m e n t e nelle proposizioni 
•mericine di organizzare un controllo 
lnrerm7ioin!c presentate da Bernard 
Baruch alla ('(immissione di controllo 
per l'entr^ii atomica delPO.N.U. 

I punti corrispondenti del Piano 
llarurh vertono, in fondo, alla tra-
»forrm7Ìone dell'organo di control
lo internazionale che egli pro
pone, e che gli americani desi
gnano gii sotto il nome di « Ato-
mic Dcvclopment Authority » (ADA), 
in una sorte di Cartello internazio
nale che monopolizzerebbe tutti i gia
cimenti di uranio, dì « thorium » e di 
•Itri materiali che potrebbero costi
tuire delle sorgenti dell'energia ato
mica del mondo intero. Non solo, ma 
l'ADA dovrebbe possedere il diritto 
•«elusivo di acquisto, di fabbricazio
ne e di sfruttamento di tutta l'attrez-
katura per la produzione dell'uranio 
a)5 , del plutonio e di altri materiali 
simili; il diritto esclusivo di dare le 
p itemi e, conformemente ai quattro 
punti del piano Baruch, di « effettua
re le r i c c h e nel campo degli espio 
livi atomici ». 

V.' da aggiungere che, nell'idea di 
Baruch, il quale propose la soppres
sione del diritto di reto nelle questio
ni dell'energia atomica, il nuovo or
gano inrernazionale larà, difatto, io-
dipendente di fronte al Consiglio di 
Sicurezza dcll 'ONU. Di contro, esso 
dipenderà interamente dai detti Trust 
«merirani: esso sarà uno strumer'o 
«Iella loro politica internazionale e di 
prore7Ìone dei loro interessi mono 
polisriei. 

Castet afferma che ! Monopoli 
mondiali, e particolarmente quelli 
'delle industrie chimiche, sì propongo
no di creare un potente Cartello del-
ra bomba atomica. Essi Tedono anche 
più lontano nei loro progetti: essi vor
rebbero servirsi dell'ON. U . per iso
lare l'U. R. S. S. e creare un governo 
mondiale dei Trust monopolizzatori. 

V"*" 

(J\ Piano Baruch 

presentato all'O-N.U 

non è altro che- un 

tentativo di Cartello 

internazionale ; men 

tre lo scopa del Piano 

russo è di impedire 

che l'energia atomica, 

venga ut i l i zzata a 

spese de l l 'umani tà . 

schcrare i fini di dominazione mon
diale che perseguono i monopoli ca
pitali. :.Ci e i circoli rcari&nar:, stru
menti della loro politica. 

Il ruolo dei Trust è largamente co
nosciuto. l a stampa amene ina pro
gressiva, esaminando il problema 
dell'energia atomica e hi sicurezza in
ternazionale, richiama l'attenzione 
del pubblico su questo aspetto della 
questione. Il giornale « P. M. » scrive 
nel suo editoriale: « I.'energl.". *iuini-
ca, al posto di contribuire al benes
sere dell'umanità, rischia di cadere 
nelle mani dei monopolizzatori i qua
li ne preparano un'arma distruttrice». 
Malgrado le possibilità infinite che 

offre lo sviluppo della scienza nel 
campo dell'energia atomica, gli intel
lettuali d'avanguardia del Continente 
americano li mostrano assai pessimi
sti in quanto alle prospettive della tua 
utilizzazione sotto il dominio dei mo
nopoli capitalistici. Un eminente scien
ziato brasiliano, prof. Mario Schen-
berg dell'Università di S. Paolo, scri
veva il J luglio nel quindicinale pro
gressivo cattolico € Journal de Deba-
tes »: « L* bomba atomica non può 
portare una soluzione positiva dei 
problemi di ordine economico, così 
come essa è incapace di aprire dei 
nuovi sbocchi all'enorme potenza di 
produzione degli Stati Uniti e del
l'Inghilterra». 

Dopo avere indicato che il corso 
dello s"51uppo non potrebbe essere 
modificala dai temutivi di provoca
zione su scala internazionale da par
te dei circoli dirigenti del capitale fi
nanziario e monopolizzatore, Schen-
berg scrive: « L'applicazione pacifi
ca dell'energia dell'atomo nei pae
si capitalistici non può che aumen
tare la superproduzione ed accresce
re cosi le difficoltà alle quali si ur
tano il capitalismo e gli uomini po
litici che difendono gli interessi del 
capitale. La situazione e tutt'altra in 
URSS e negli *hri paesi dove ia de
mocrazia economica e piò sviluppata. 
I popoli che possono sviluppare la 
loro produzione industriale senza 
ostacoli da parte del capitalismo ago
nizzante sono i soli ad essere real
mente interessati all'energia dell'ato
mo. L'era dell'energia atomica non 
può essere che quella del socialismo...». 

Le più grandi scoperte della scien
za contemporanea che possono essere 
un beneficio per l'umanità, ì mono
poli capitalistici cercano di trasfor
marle in una loro arma nella lotta 
per la dominazione mondiale. 

Imiei compagni operài 
Mi domando, che cosa dò io, 

scrittrice, poeta ai miei compagni 
artigiani, operai? 

Da essi mi viene quasi tutto ciò 
che contiene la stanza che abito. 

Lavoro delle loro mani, delle lo
ro braccia, sono le seggiole, il ta-
\o lo , il letto, le coperte, la stufa 
con 1 suoi tubi rappezzati, i tru
cioli per accendervi la fiamma che 
mi riscalda quando il freddo Infie
risce. EÌSÌ, é miei compagni, han 
fabbricato le lampade e le lampa
dine, l'apparecchio radio, le cor
nici dei ritratti, le Imposte, le 
mattonelle. E i vetri del flnestro-
ne dal quale scorgo qualche al
bero. 

So come si fabbrica il vetro. 
Quand'ero piccina, mio padre fon
dò e diresse una grande vetreria. 
Lui era Ingegnere chimico, aveva 
insegnato la sua materia per qual
che anno, poi s'era stancato del
l'ambiente professorale, cha dove
va essere allora più borghese an
che di quel che per la maggior 
pcrtie è oggi, aveva tentato 11 com
mercio, non gli piaceva, l'Industria 
invece l'appassionò. Io ho il ricor
do vivo, a distanza di mezzo seco
lo di quell'enorme forno rovente, 
dell'alta piattaforma ove si move
vano decine d'operai seminudi, che 
attingevano la pasta incandescente, 
soffiavano entro le lungha canne, 
fCTgiavano come per miracolo bot
tiglie e damigiane, e tutto aveva un 
ritmo quasi di danza ai miei oc 
chi fanciulleschi. Amavo quello 
spettacolo, e più ne amavo gli atto-

IL M E Z Z O G I O R N O A O C C H I O N U D O 

ri, che mi da
vano una pre
coce e fervida 
lezione di atti

vità • dignità. Anch'essi, gli operai, 
mi volevano bene, s'intra'tenevano 
volentieri con me in qualche inter
vallo di riposo, sorridevano diver
titi alla bambina vivace e gentile 
ch'Io ero. Purtroppo, l'idillio ce'sò 
quando, sopraggiunti 1 primi scio
peri organizzati dai socialisti del
l'epoca, mio padre 11 contiastò du
rissimamente, autoritario qual'era, 
ircapace d'ammettere qualsiasi ri
chiesta come un diritto, r u per me, 
divenuta adolescente pensosa, un 
profondo dolore, il primo della mia 
vita, sentirmi straniata da luì che 
fino all'ora m'era sembrato il più 
raggiante esemplare di perfezione: 
sostenni la ragiono degli operai, 
con suo srrande stupore e furore. 
S'intende che la mia partecipazio
ne alla lotta rimase del tutto pla
tonica. 

Ma quel mio Iniziale profondo 
contatto con il mondo del lavoro 
manuale. Influì per sempre sul mio 
spirito, diede alle mie convinzioni 
sulla società presente e futura il ca
lore della fiamma acceca giorno e 
notte, dinanzi a cui le squadre lu
stre di sudore si alternavano con 
tanta fiera nobiltr». Qualunque og
getto di vetro ch'io oggi tocchi m'ò 
caro come una parte della mia co
scienza, di ciò che v'ha in me di 
migliore e che la vita non è mai 
riuscita ad offuscare. 

Anche. quegli alberi di là dalln 
finestra «on stati piantati, chi sa 
quando, da uomini, da compagni. 

E ancora mi chiedo: che cosa 
dò Io In cambio? 

SIBILLA ALERAMO 

VJ 

della 

BORSA-I1ERR 

U n vapore pie
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oniadinio ed operai p o : 

lacchi dinanzi alle elezio-
ni del 19 gennaio. L'intesa 
delle due classi distrug
gerà i -piani antidemo
cratici di Mikolajezyk. 

/V-^jf-, *4Is 
11 , \ 

? v ì 

A r i i r o h di STANISLAW BOLESLAWSKI 

enza cercare di dare un giudizio 
su qu;sti piani, noi dobbiamo 

notare che la diplomazia segre
ta dei monopoli internazionali, si 
mo'tra molto attiva nei problemi del 
controllo dell'energia atomica. N e -
%\\ Stati Uniti il Senatore Vanden-
berc, al progetto di legge sul con
trollo dell'energìa atomica, presenta 
un emendamento il cui scopo è quel
lo di ridurre il controllo a zero. Si 
vede riprendere, sull'arena interna-
tionalc, la campagna contro il dirit
to di veto; il quale diritto di veto 
tende manifestamente ad impedire ai 
monopoli di rcilizzare i loro proget
ti imperniatici. Infine, compare il 
Piano Baruch, che propone un mo
nopolio mondiale d'estrazione del 
minetale, di produzione e di utiliz
iamone dell'energìa atomica, invece 
che un monopolio di ricerche scienti
fiche nel campo degli esplosivi ato
mici: vale a dire, un monopolio per 
fi perfezionamento e l'accrescimento 
dclli forza distruttrice delle bombe. 

Ora, invece, le proposizioni sovie
tiche sono assolutamente differenti da 
quelle americane. Atteniamoci ai tre 

punri seguenti. 
Tn un primo luogo, le proposizioni 

fonetiche vi fanno un dovere di af
fermare che non bisogna ricorrere in 
nessuna circostanza all'arma atomica, 
di interdirne la fabbricazione e la 
conservazione, e, infine, di distrug
gere, neilo spa?io di tempo di tre 
mesi a datare dall'entrata in vigore 
della Convenzione internazionale, 
torti gli stocb di armi atomiche, sia 
che si tratti di prodotti finiti che in 
eorso di fabbricazione. 

In secondo luogo, le proposizioni 
rov etiche si mantengono in piena 
eonfornvrà con i principi dello Sta-
tnro dcll'ON'U. Viceversa, il Piano 
Baruch tende a battere in breccia i 
principi fondamentali dcl l 'ONU per 
poi «otterrare lo Statuto. 

Tn terzo luogo le proposizioni so-
•ìetiebe lasciano a ciascun Paese il 
compito di organizzare, come ad e<so 
meglio sembra, l'utilizzazione pacifea 
• industriale dell'energia atomica e 
prevede, nello stesso tempo, un va
rrò scambio di informazioni scienti
fiche. 

VARSAVIA, dicembre. 
ominciano ad apparire sempre 

più numerosi sili muri dirocca
ti della città i manifesti eletto

rali. A Varsavia e in tutta la vec
chia Polonia le liste sono 4: la prin 
ripale è quella dvl Blocco demo
cratico, che comprende i due par
titi dot lavoratori, socialista rd ope
raio, il partito contadino SL e il 
partito democratico. Da soli si pre
sentano il partito contadino di Mi
kolajczyk, il partito dal lavoro, e il 
partito contadino - Nowe Wyztco-
l e n i e - , Welle terre occidentali, dove 
quest'ultimo entra a far parte del 
e ncco, le liste s\ riducono a tre 

I comizi • elettorali caratterizzano 
ir il momento l'attività dei par
ti del blocco democratico, irwfe-
ìe all'orione costruttiva di gover-
io. L'opposizione si manifesta altri

menti. 

I c o n t a d i n i h a n n o a v u t o : 

t e r r a e c r e d i t i 

Le bande di terroristi che agisco
no nel paese sono l'ultima carta 
rimatta nelle mani dei reazionari 
polacchi, ed essi la giocano orinai 
senza scrupoli, senza neanche più 
preoccuparsi, come facevano Uno a 
poco tempo fa, di gettarne la re
sponsabilità su altri L'azione ài 
queste bande si srolpe soprattutto 
nelle campagne, e questo perchè il 
partito di Mikolajczvk ha interesse 
di crearvi deilc condizioni di insta
bilità tali, da far supporre ni pic
coli proprietari, cui la riforma agra
ria ha dato la terra, e a quelli che 
già la possedevano, che il loro di
ritto di proprietà è momentaneo, e 
che solo con una aperta ribellione 
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E'USCITO 
ichicdere 

EMILIO SERENI 

che roteaci il nuovo ordine di cose 
possono Garantirsi dalle sorprese. 

Per fortuna le campagne non ri
spondono, e gli slogans di Miko-
lajczyk, che preparano e sostengono 
l'azione delle bande, cadono ogni 
Oiorno di più nel wttoto. La propa
ganda del partito di Mikola]C2i/k è 
abbastanza abile, ma ha l'inconve
niente di essere a dopvla faccia, e 
di non poter mostrare una delle 
facce, senza che si tntrnrrcda il pro
filo dell'altra. 

I contadini hanno afuto la terra, 
e ricevono crediti, attrezzi, macchi. 
ne agricole. Questi sono dei fatti. 
Che COMÒ dici Ì0T<> Mikolajczuk? 
Che la Polonia *i prepara a d iven
tare la XVlt repubblica sovietica, 
che le macchine sono il primo pas
so verso i colcoz, e che la colìet-
tivizzazi>)ne della terra è il * re
galo « che i partili del Blocco de
mocratico tengono in serbo per il 
contadino polacco. 

Ma la - XVII repubblica -, i col
coz, la eollettitnrzazione sono pa
role, e di parole il contadino po
lacco ne ha avute • tante, che ha 
imparato a credere ai fatti. Ora che 
cosa gli dimostrano i fatti? Che egli 
sta meglio nella Polonia di onai che 
in quella di ieri, che Mìkolafczyk 
è un uomo della Polonia di ieri, e 
che * arrivato da Londra dove ai é 
battuto per la Polonia di ieri. E 
contro chi si battono ora il suo par
tito. i suoi giornali, le sue bande'' 
Contro gli uomini che hanno at
tuato la riforma agraria, perchè la 
riforma agraria ha dato un colpo 
mortale alla Polonia di ieri. 

A questo punto del dialogo fra la 
campagna e la cTStd si inserisce la 
voce dei partiti operai. Agli slogans 
balordi di iMikoIajezyk i partiti ope
rai oppongono un ragionamento 
molto semplice, tanto semplice che 
coincide con la realtà che ttitti pos
sono osservare. 
• II morimento operaio in Polonia 

no dato un quadro della situazione. 
Praticamente, essi dicono, il peri
colo d'una guerra civile è stato evi
tato grazie alla fermezza della clas
se operaia, die non ha raccolto le 
provocazioni provenienti da ogni 
parte, ed è oggi assai più lontano di 
quanto non lo fosse sei mesi fa. per 
il progressivo disgregamento a cui 
è andato soggetto da allora il vnr-
tito di Mikolajczyk 

M i k o l a j c z y k p u n t a s u u n a 

s c i s s i o n e d e l P a e s e 
Molti esponenti di questo partito 

hanno abbandonato negli ultimi 
tempi il loro capo, e grandi masse 
di contadini se ne sono staccate per 
passare al partito contadino - Nowe 
V/yitrolenie -, che è etso stesso nato 
dalla scissione col partito di Mi-

e due sono state battute da Miko
lajczyk e dalle forze che a lui si 
appoggiano. La prima era quella di 
in/Zuire sugli operai in modo da 
indurli ad abbandonare la loro at
tuale linea politica, e spingerli 
verso posiriom troppo avanzate. 
Questa manovra non ha avuto suc
cesso, perche la Polonia esce da 
una esperienza troppo dura. 

Più pericolosa era P rimane la se
conda strada, die coiwistc nrlì'm-
coraggiare i piccoli j)roprtetan del
la citta e ì contadini agiati a una 
ribellione contro l'intesa con gli 
operai. E' questa la sjrada su tui 
procede in questo momento Afiko-
lajczyk, anche se una parte dei suoi 
lo abbandona. 

Alle elezioni Mikolajczyk farà 
lista a sé Egli non ha potuto en
trare nel h'occo dei partiti deme-

kolajczyk. Ciò non toglie che teo-, erotici, perché spera in una scif-
ricamente questo pericolo sia est-' 
stito, o che possa ripresentarsi se 
venisse allentata la «ioilanza da par
te dei partiti operai. 

Per provocare la scissione nel 
paese vi erano due strade, e tutte 

sione del \.aese. Ma la chiarifica
zione politica è a buon punto, e in 
che misura essa sìa riuscita lo di
ranno le elezioni di gennaio, dalle 
quali dipende l'art-cnire democra
tico della Polonia. 

Alle n di notte il «narc si fa un 
po' grosso, arriva sotto il fianco della 
nave e cerca di arrampicarsi, special
mente a prua, ma ricasca subito giù 

Sulla conerta de\VAbbazìa non c'è 
nessuno. Nella sala di prima, si vede 
due signori che chiacchierano, poi 
vanno via anche loro. 

Il com.indmte scende dalle scalette 
del ponte, ci ha un cappotto lungo, la 
berretta con la visiera di panno, è 
alto, magro, entra nella sua cabina 
e non si vede più nessuno. 

L'Abbazia naviga come se fosse di
sabitata. 

Intanto il mare continua a fare il 
suo trucco a prua, ma non ci riesce. 

Giù, in terza, c'è un tavolo lungo 
e attorno le cuccette, una sopra al
l'altra. con gli strapuntini ciancicati 
e i salvagente che pendolano. 

I passeggeri di terza giocano s car
te in due gruppi e si sentono strillare, 
poi si chetano attenti, allora tutti se
guono il gioco. 

Verso l'ima mi pare che il mare 
sia aumentato. La prima, e spenta, 
in terza, si son messi a dormile. 

Su, in coperta ci sono delle casse 
legate, dei mucchi di roba coperti coi 
tendoni. 

Un ufficiale m'incontra nel corri
doio, ci scambiano poche parole, una 
sigaretta, poi non so come succede. 
vengono fuori i nostri nomi, lui mi 
stringe la mano: 

— Dell'Unità? — mi dire. 
— Sì 
Si p*arla ancora, gli domando qual

che cosa sul tempo, il mare come 
andrà... 

— No, t'arrcqge... abbiamo avuto 
una tempesta anche la settimana scor
sa. Si veniva da Cagliari.... 

Verso le due mi butto su una cuc
cetta che trovo libera e m'addormento. 

— Domani mattina a Palermo. 
Quando mi sveglio, è cascato non 

so co«a: dei pezzi di ferro. C'è un 
gran fracasso, devo arreggermi con 
una mano se non ruzzolo. I piedi van
no per aria, poi la testa. 

Ci sono dei pezzi di cuccetta che 
ri sono staccati, ora mi casca addosso 
anche il salvagente' 

I passeggeri s'agguantano dapper
tutto, poi a un tratto tornano indie
tro, si riprendono... 

Sono le sette. La prua s*abbas^a fi
no giù nel mare, come se non ci fosse 
nulla sotto e davanti c'è un'onda 
grossa grossa di traverso che viene 
su. Ci si butta sopra, si sparpaglia fra 
i verricelli, e l'acqua arriva con gli 
sbruffi sul ponte di comando. 

Nel corridoio incontro il compagno 
ufficiale. 

— Come va? 
— Si fa due miglia l'ora! 
— Passeri? 
— N o . peggiora, — mi risponde 

irritato. Quj si rischia di perdere la 
nave per il mercato nero. 

— Ce n'e? 
— Di passeggeri sarete in cinque. 

Gli altri sono tutti borsari. 
Hai visto a Napoli la merce che si 

caricava5 Tutta borsa nera. Tutta 
Qui siamo al servizio di loro. Tutti 
i viagci è la medesima cosa. A Ca
gliari hanno caricato lenticchie, l'han
no pagate sessanta lire, le rivendono 
a 120 

L'ufficiale e nervoso, continua: 
— Perfino il commissario è stato 

avvertito .. non c'è niente da fare. A 
Palermo caricheranno ancora. 

Un colpo di mare fa scuotere tutto. 

La giornata passa lentamente, il pi
roscafo fa fatica, torna la sera, poi 
il maro pare che v calmi. Cosi final
mente si a r m a a Palermo con 24 ore 
di ritardo. 

G'ù sulla banchina vedo quelli che 
sono venuti ad aspettare i borsari ne
ri. Si scambiano poche parole, poi i 
borsari pigliano la carrozzella, perchè 
vono stanchi del viaggio, gli altri ri
mangono a curare le operazioni di 
sbarco. 

Fra quella gente c'è un po' di tutto: 
si parla ad alta voce, i carri si avvi
cinano... 

Sin ponte della nave vedo il viso 
sc\cro del comandante, vecchio ma
gro, the è s ino :n piedi tutta la 
notte. 

Dalle stive, i vinti incominciano a 
tirar fuori i sacchi del mercato nero. 

E Z I O T A D D E I 

fm 
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Un codice del Petrarca 
ritrovato a New York 
A proposito del ritiovaniento av

venuto a N e w York di un mano
scritto del poema - Afilca » del Pe
trarca, la sovrintendente bioliografl-
ca dv. Guerrieri. r«lla cui giurisdi
zione e cninprc.-a la Mostra delle 
terre d'oltremare, ha dichiarato 
che, al corrente ch'Ila spari/ ione 
del manoscritto, si era da mesi vi
vamente interessata alla sorte del 
materiato bibliografico inviato di
rettamente dalla biblioteca di Trie
ste alla Mostra, senza il tramite 
•iella Sovi intendenza della Campa
nia A «fluito delle indagini M potè 
recuperare nella stessa Mostra 
•i'oltrcmaic. un'altra rarità, anche 
inviata dalla biblioteca triestina, e 
cioè la stampa Paragone del le sco
perte fatte *ul Nilo . . , con autogra
fi di Giovanni Miani che fu spedita 
ni Ministero pei l'inoltro a Trieste. 
Quanto al manoscritto del Petrar
ca. 'esso si trovava nella Bibliote
ca della Mostra al Palazzo degli 
Uffizi e allorché Firenze fu occu
pata dalle truppe alleate, il mano
scritto venne esportato da queste 

Verrebbe così in parte a cadere 
la fantasiosa s tona dell'offerta fat
tane nelle vie di Napoli da uno 
sconosciuto per pochi pacchetti di 
-amarette nd un soldato americano. 

(Ì\\ AMI DELLA 
TERZA PAGINA 

ALBERTO ZtVERI 

conadorate 

— Arreggiti... 
L'ufficiale sì allontana 

doio. 
nel corri-
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Snìmil: una città sommersa 
BAKU, novembre j di Alessandro, il 

fu d'un secolo orsono l ' o r i e n t a - U ' 0 5 0 * 0 Anstoti-
lista russo Beriosin. professore],c- a L " b b e com-

( i . . » r i , ; , . P r f . M ,»• K^rv - » \POfto un acido 
blicava le sue memorie su di un micidiale, capa-
viaggio attraverso il Daghestan, la ce di sciogliere 

si batte per la democrazia, corne,TTanscaucasiae l'Iran Klei capito- £ * » " £ £ " £ 
v-- - - - esSO[lo dedicato alla visita della città di no bagnate le 

P£P UN 

L- proposizioni sovietiche sono 
semplici e chiare. Esse rispondo
no chiaramente allo scopo prin

cipale che è di impedire che l'ener
gia non venga utilizzata a spese del
l'umanità. Ed è per queste ragioni 
c'ic essa suscita la resistenza accanita 
di coloro i quali non perseguono in 
nessun modo questo scopo e che me
diante frasi pompose cercano dì ma-

ECONOMICO 

in tutti gli altri paesi dove 
esiste, e dove ha forze sufficienti per 
farsi valere. Ora democrazia signifi
ca governo della maggioranza nel
l'interesse della maggioranza. Co
me potrebbe arerai questo governo 

'senza la partecipazione dei piccoli 
proprietari della campagna e della 
città, che in Polonia sono la mag-

laioranza della popolazione? 

D e m o c r a z i a p o l a c c a : 

u n i o n e d i o p e r a i e c o n t a d i n i ! 

Jirafc'ralmcnte questo stato d' co
se impone alla classe operaia t! 
maflffior sacrificùy nella rico«tru-

' \zior.v del paese. Già nella lotta con. 
I Uro l'oppressore teaesco la classe 

operaia è stata all'acanoiiardia e si 
e sacrificata senza esuaziom, ma 
non chiede ora perciò speciali prt-
rtleai, se non Quello di prender par
te attivamente al governo della re
pubblica nella proporzione che sarà 
indicata dalle elezioni dei 19 gen
naio. 

Su questa rolontà della rlas.*c 
operata, di esser rappresentata al 
governo, in accordo con la classe 
dei piccoli proprietari, si basa sulla 
m intesa » tra questi ultimi e il mo
vimento operaio, intesa senza la 
quale non può esservi democrazia 
lift i l / » V » * * * * 

Dal consolidamento di questa in
tesa dipende il futuro democratico 
della Polonia. La democrazia po
lacca dovrà essere fondata sull a l
leanza tra oli orerai e i contadini. 
Jfello sceoliere questa strada, i par
titi del movimento operalo hanno 
dato il buon esempio, consapevoli 
che la rottura dell'intesa slpni/tche-
rcob» per la Polonia i l disordine, 
l'anarchia. 

Parlando a Varsacia con alcuni 
intcltettMli di sinistra, essi «ri han-

V I lillrillu (fri jiurld <|rl|;i 

rilià di ISiikii.-iniiir raspili 
copri1 li1 ro\iiii' ilril'iiiiiira 

w mislrriiNi. Salmi!. 
Baku sta scritto: 

. . .^..-i .y..~ ...liaatlu, prodigio 
mai visto sono gu edifici che sem
brano essersi sprofondati soltanto 
ieri nel bacino del porto; ej.vure 
ne l'antichità, ni gli scienziati, ne 
le tradizioni, nessuno sa dirvi come 
e quando questi edi/ici siano stati 
sommersi. 

Quelle rooine misteriose, coper
te dalle onde del Mar Caspio, han
no attratto da tempo l'attenzione 
dei viaggiatori. Con un tempo se
reno e tranquillo, da una barca si 
possono distinguere sul fondo del 
golfo di Baku i resti di solide mu
ra d'una fortezza e di torri colle
gate tra loro dalla muraglia. 

Un antico castello, una fortezza, 
un locanda orientale, un rifugio per 
le carovane? Quanti secoli orsono 
fu eretto questo edificio da un ar
chitetto ignoto? Quando e perchè 

E 

mura della for
tezza con que
st'acido, il mare allora fece irru
zione e sommerse la città .. 

9 difficile dire quanto in que
sta leggenda sia anche solo 
un rifletso di afrenlment; 

reali. Si sa però con precisione che 
il grande condottiero dell'antichità 
nella sua campagna orientale non 
fu mai in questi luoghi. 

.„ Lrn rejifo leggero go-nfa la ve
la. Fa caldo e le onde hanno un 
riflesso accecante. La spedizione 
archeologica dell'Istituto di Storia 
dell'Accademia delle Scienze del
l'Azerbaigian è diretta ag'i scavi 
della città di Sabail. Dirige la spe
dizione un all iero dell'accademico 
Mestcianinoc, l'archeoloc/o Iskhak 
Mamedovic Giafar-éadc 

trovate. Su 

Ma che cosa neppure un cammello o un caval-
significava quel-Ilo carichi. D ; -onicQuenza cadeva la 
la scritta? A'-i'Ppo^'-'ionc che i trattasse d'un 
giudicare dnll'e-^silo per le carotane. Non era nep-
stcnsìone delle \pvre un castello o una fortezza, 
mira r i doveva-ìr-crchr anche per edifici del genere 
no essere a*sw'l">ngTer~o sarebbe stato troppo slret-
più pietre colle?!fo E*<o non conduceva in un cor-
scritta di qvan-',tilc interno, come nei castelli o 
te fossero state ndle lor.m le orientali, ma in un 

certe pi"lre le lettere s'<t"tna di Incili, che per ij.fender-

erano irrimediabilmente scompone 
mangiate dall'acqua del mare. Si: 
altre si poterono leggere dei nomi 
« Mnhammcd Ali», « Men.cìchr • 
Man cara r e o , un t*-«to cr-T^pT f̂o 
Una pi»tra diede tuttavia il mrrìr 
di scostare la cortina di rm^terc 
che iveo-nbeva s'i S~b""l 

Questo fu un svecesso, ma non 
una sorpresa, giacché nrlìa ffc**n 
rftfì di Baku e 

ci Totrcmmo chiamare carrere. 
.Velie m f i c h e costru^'oni d'asilo 
per le carovane, le camere circon-
•ir.'T."o invece 1 n cortile aderendo 
••Uè v<ra r^'.cri.c. Che cos'era 
7'iirdi !'.• c o' la cosiriAzionc di Sa-
1c l'' 

P
V.R clrn-ni cr~t le rovine atte
nere f i fe - ori 1 •>dcgini. Ed ecco 
che un fi" ~o dopo la fine del-

fi tzggi 
Alberto Zìveri 

alta «.Galleria di Roma» 

La Gal le r ia di R o m a , In Via Sici
lia h a i n a u g u r a t o in ques t i gioì m 
una r icca o i m p e g n a t i v a esposizione 
del le o p r ' e p iù r e c e n t i di A lbe i to 
Ziver l . Da q u a l c h e a n n o ques to p i t t o 
r e si e r a fa t to de l MIO m e t t i l i C u n 
compi to m a n u a l e , s eve ro , in cui la 
e s i s t i l a più viva e i a que l la ili ì i -
t rova re il m e t o d o por res t i tu i i e agli 
ogget t i e a l le p e r s o n e i . i f t tni i . i tc 
nel q i i ad io . co rpo . Cs.pief.Mone e co
lore Mi p a r e c h e l ' a t tua l e fase della 
p i t t u r a di Ziver l sia ca ra t i c i u z a t a 
da l la r l ce i ca «lei ve ros imi le O ia s-e 
la n c t i e a del veros imi le e « p e l a 
ta ila ehi non possiede- 1 i s p i u m o -
ne e il mes t i e re de l pittoii* cb'-a è 
des t ina ta a fal l ire, m a qua lo . t o m e 
in q u e s t o caso, la vcrosimii i ian:n può 
farsi c a r n e ed ossa di pit t i l i a. allora 
la q u e s t i o n e d iven t a ser ia Con que
sto non mi sen to di a f r o mai e i he 
Ziver l h a t r o v a l o o i m a l la s u a s t ra 
da e c h e vi p rocede con nicuiczza 
e s e l e n i t a Al c o n t r a r i o , nel la ii-

ccrcn di 1 r i «Mi
mi le da pai te di 
Z i \ e r l si mnnife-
sta u n o d e g l i 
a spe t t i più in te-
i r asan t i eh Ha e n -
sl d e l l ' a i t e con
t e m p o r a n e a i l a -
l iana che . come 
n u l l e v o l t o ho 
de t to , è al t e m 
po stesso CIIM di 
esigenza rea l i s t i 
ca e di ass imi 
lazione e d » la -
bora? Ione d e l l a 

e spe r i enze c o n t e m p o i a n c e del rnovi-
n t . n t i d a v a n g u a i d i a europe i 11 li
m i t e di Z i v t i i cons is te , secondo me , 
nel fa t to che egli non ha ancoi i p c -
na cosc ienza de l le d u e faccio d^ì p i o -
b lcma Deciso c o m ' è a r i t r o \ n r e il 
peso, 11 c o l m e e la logica ca i . i t t e r i -
htica del lo co^-c. egil M e fatto t e 
t r agono i t u t t o q u a n t o è> n n . u l u l o 
nel c a m p o del la p i t t u r a da Ceznnnn 
In poi 11 t m o r e dì c^der \ i t t i - m 
del la m o d a gli fa d i m e n t i c a r e i l io 
esis te u n gusto m o d e r n o e u n a cul 
t u r a m o d e r n a de l cui va lor i p i o -
gresalvl è d a n n e s o n o n t o n e r conto 
Ciò d e n u n z i a la n a t u r a polemica del 
d is tacco dai p i o b l e m i d e l l ' a r t e ci n-
t e m p o r a n e a che mol t i de l suoi q u a 
dr i o s t e n t a n o P o l e m i c a giusta fìneho 
fi indi r izza c o n t r o 1 per icol i della 
moda , c o n t r o la fac i loner ia , c e n t i o il 
m a n i e r i s m o e le pose estet i77at i ; p o 
lemica e r r a t a q u a n d o d iven t a ima 
a b i t u d i n e a r e s p i n g e r e come falso 
t u t t o ciò che è m o d e r n o e a viziai e 
di pas sa t i smo le ispi razioni e la fan
tasia . 

La pittura 

di Giovanni Stradone 

La p i t t u r a di G iovann i S t r adone 
è n a t a ne l c u o r e del la r ihe lhono 
che I n t o r n o al 1930 «Icunl a r t i s t i r o 
m a n i m a n i f e s t a r o n o al m o v i m e n t o n o 
v e c e n t e s c o . Quel la r ibe l l ione che e b 
be . a R o m a , 1 suol e s p o n e n t i in Sci
p ione , Mafai e Cagli fu nel pi imi 
d u e di o r d i n e r o m a n t l c o - d c c n d e n t i -
s t lco, nel s econdo di o r d . n e Inte l le t 
tua l i s t i co , 

Nella fase Iniziale della «na p ' t t u -
ra S t r a d o n e t e n t ò di r e s t l t u ' r f una 
fut iz 'one al d i segno . S e m b r e r à pa
radossa l e q u e s t a o s s e r v a / one , prt i ' i è 
il d i s egno di S t r a d o n e non e mai a r 
c h i t e t t o n i c o . Un d i segno che non r a c 
conta e che non f e i m a le ' i i imag n è 
v e r o , m a che I m p e r c e t t i b I , m e n t e in
c ide ne l l a fan tas ia e s u g q e r ' s i e u ia 
logica e una c o n c l u s i o n e al tema C ò 
è n u o \ o r i spe t to n Sc ip ione e a M i -
fal. E ' d .ve r so e In c o n t r a s o < on 
Cagli . Ho messo l ' a ccen to su q u o o 
p u n t o po lche esso fu la p r ima con
q u i s t a t ecn ica c h e ind icò a S t r a d o 
ne la \ ! a da s e g u ' r e pe r t e n t a r e di 
a l l a i g a i e 11 r e s p ' r o figurativo e '1 
c o n t e n u t o u m a n o d e d a s'ia a r t e C ò 
che cz'A fece n e l i «econrla fase d"'.-
la sua a t t i v i t à (1919-lilt). 'n cui ha 
c e r c a t o quel l e g a m . e q u e l ' e lcz 'onl 
di o rd n e ro l tu ia ' . e e u r o p e o cho fu
rio r i m a s t e e s t r anpn aila l r i u°n*a 
e spe r i enza di Sc 'p ' .onc. ad esc tnp 'o . 
N a t u r a ' m e n t c egl i c e r c o ques t i leda
mi e I tz ìont ne l le p e r s o n a Ita e nel 
m o v i m e n t i più affini al suo c a r a t t e r e 
e alla sua d i spos iz ione der aden t i s t c a : 
n e l l ' e s p r e s s i o n i s m o in g m e r a l e . ne l 
la p i t t u r a di Knsor in pa r t i co la ! o. 

La te rza fase del la sua p i t t a i a. 
que l l a a t t u a l e , non ha p o t u t o sot
t ra r s i al la r a d i c a l e e s igenza di i n 
n o v a m e n t o r ea l i s t i co e di purifì a-
z ione e sp re s s iva che I fatt i e le p i s -
sictii s t esse de l n o s t r o t e m p o so ' r -
c l t a n o dag l i a r t ' - t ì . Gii u ' t i m ì *tiol 
q u a d r i n e r i s e n t o n o In m o d o b r u s c o : 
q u a d r i n o t t u r n i , s t r a d e a n o m a Co
lossei . EsM d e n u n c . a n o u n a e v d c i t e 
f r a t t u r a n e l p roces so c h e la p e r s o 
na l i tà e la c o n c e z i o n e d«M m o n d o di 
S t r a d o n e s t a n n o s u b e n d o . F r a t t u ' a 
che a p r e la v ia a d u e me tod i d! d.-
p l n g e r e z . u n o c h e v u o l e p u r d e n t . o 
u n a c o n c e z i o n e r o m a n t i c a e fiabesca 
de l la r e a l t à , r l t r o v i r e va .o r i spa7 ali 
e f o r m a l i ; l ' a l t ro eh*» t en t a invece di 
s o s t e n e r e a n c o r a i n a g.ustlflca? o».e 
poe t ica ne l le e ì a c r n a n o n l s s t r a t t u 

r'ellT rea l t à A 
quc - t i d u e m^t )-
di c o r r i s p o n d o n o 
d u e p o s i z i o n i 
ideologiche e *pi-
r l t u a l l c o n t r a 
s t a n t i : ne l la p r i 
m i si r i v e l i I r<-i-
Kcn?a di r i t r ova 
r e ne l q u a d r o u n 
p ^ t o p e r ce r to 
leegi del la r rp ' . t i 
c h e ' o r .o l*"gci di 
r . spe t to , di a r o -
re . di fiducia IU I-
le co«e e nc r l t 
u o m i n i : nella s e 
c o n d a si rivo]-» il 

r i c h i a m o v io len to di u n individua ' !* r>o 
e s a c e r b a t o , q u a l e è e p p u n ' o - q u e ' ' o 
c h e c a r a t t e r i z z a a n c o - a la r ivol ta '.~ii-
p u l s ' v a d i a lcu-u n tc l l e t ' . uau bor 
ghesi al lo ro m o n d o . In C J Ì n o i V e 
fld-i'-'a n e a m o r e n e r i spe t to pe r e 
co t e e pe r e ' u o m ni rr.a es ' s t^ i-t-
v r c e '.! ' r r . ' a t . v o di :--3 = f o ' m a r n e e 
•5ddolorsr- 'p ia r a p p r e - ^ n ' a / ' r ^ e !o 
nrn so 'cv. 'er.a--r>' 03g ' a l t r i t i e T . 1 cv *» 
pe r il p r ' - r o m o i o d: m ' p r . d e r e la fun-
7 one de l ' a p ' . f ' i r a r i s p e t t o a'.'a re i -
la . E non h o ' . 'more d- p e r d e r m i -. 
u n o *-r.etna q u a n d o affermo che l's* 
t ro m o d o (que . o. p e r i n t e n d e r e : . C r 
e "va i; c o n r e t t o d'. s r .^osc 'a a sis - -
ma d v . ' a e d i c o T v e * " . 7 a ) s'..c - > 
ozz falso e l e t t e r a r o e p e r e ò «"•.-
r e o di a u t t n ' - C ! mo'.lv» d1 pof= T 

GICVH51 STPIDONE 

n<»i y^ioi rfiT>forT;i i r^ r 7 ; r r T ( 1 f..p ;,-., ,r,j cf1 nuovo uva 
reno vn—'erosi i cimeli sfo""'*» de i trvc.-:;o-c dclìWcccdcmia delle 
secoli Xll e XIII Si p o i T f l . p^rò s^-.e:izr rìeV'Az* rbaliian. 
la domanda se S e b j i l fesse .«fnfcj ,Von per caso il direttore dei-
costruita r?l XII ferodo o «e ir-e- i.'7«ti*;ito ai s'ir.a ci ha accompa-
ce la scritta fosse pomerio"-*» al-^p^cto. Ieri infetti è stata fatta una 

tla sua fondazione. Gli *c""i fe-jsroper'a di grande valore storico 
\cero uscire u^a p i ' t e de''n r o - | Il cryo den i scavi, Giafar-Zade, 

dal materiali che la n-Jrt condvr m KTJO ypiozro sgombe-Dopo circa una mezz'ora la bar- itrtiiione 
ca approda ad una stret'.a sTif-i\copri-avo. Le sue mvn. a'fe p r r * - > o dorè 5. trovano grosse piastre 
di sabbia che delimita la riva d'un! snpporo ot'o o nove ^ r f n "rrvo^ti ••Tito .„ „ r : - - — - « . . . .« u U . « . 4 ( Ì ^ I / . » ... - ~ — - , - - - ••-- c/a antichi orf'piar.i e dal 

scese in fondo al mare? Ma né le isolotto di cui si può fare il pirolcrollafe da te*rj>o. Re-'.rraro solo ^mare. Sono le n c s t r e rtneenute du-
cronache, né la storia hanno dato; tn un quarto d'ora. 'd e j frammenti di mura e qvirriici ^We c,ve*i'c.r-no dalla spedizione 

E questa è la misteriosa -ettre! 
di Sabail -. Poco prima della guer
ra le sue rovine riemersero alla 

risposta a questo interrooatiro. 
Soltanto in UT libro di un geogra
fo arabo del XV secolo, Ibn-Atas, 
si trova*una frase di descrizione di 
Baku che potrebbe riferirsi alle 
rovine sommerse; m L'acqua del ma
re lambisce le sue mura ed il ma
re ha già inghiottito più della metà 
di quelle mura e delle torri ». 

La leggenda narra che Alessan
dro il Macedone raggiunse una cit
tà sita in mezzo al mare e difesa 
dalle onde mediante mura in pie-
fra. La città non si sarebbe arresa 
• t eowfluujtatoT» «ti «Moni i l visir «U'ctt tmo. r 

superficie del fondo del mare. Cam
miniamo su pietre, resti di mura 
e di torri, che per secoh non han
no visto piedi umani Ma or;c/i qui 
ribolle il lavoro: gli scienziati sve
lano il mistero di Sabail. 

Prima della guerra furono rin
venuti' 250 piastre del genere e su 
ognuna dì esse erano incise alcune 
lettere: * frammenti di qualche e-
norme scritta che coprirà e mura 

torr\ alcune alte covie un 
alcune circa un metro. Davanti agli 
archeologi si disegruiroro cosi i li
neamenti del piano delle mura 
esterne ed interne, le pareti d* di
visione. i passaggi »d i locali. Fu 
scoperto l'ingresso della costruzio
ne, ma ciò non fece che rendere an
cor più. profondo il mistero dt 
Sahiil. 

La largheiza dell'ingresso non 
superava infatti i 120 centimetri. 
Son avrebbe potuto passarvi non 
solo un carro o uneamUo, ma 

.1 offro centinaio di pietre co-uomo. 1 '• 
certe da frammenti della ' sfessa 

f. *m'ta che fu scoperta prima del-
*a p- i frn Mi alcune, oltre alle let-
feret sono raffigurati un cammello 
accovacciato, una testa di toro... 
Su due pietre c'è una icritta com
pleta, circondata da una cornice. 
In lingua farsida sta scritto: ~ Co
struì il macs'ro Zcin-ad-Din bin 
Abu-Rascid Ci Scirvan ». L'antico 
ircJu'tetfo. costruttore di Sabail. fu 
della stirpe Scir^cn un vero azer-
ba-plano. 

B. r?.ATONOV 

STTI CO-.V n t o . p e r ò , c^e u r o ! ; v -
m a : ' « m o p » - l r o o»o COTÌ71\"IÌC-O'L^ 
C O ' J I :i qua e r fiutasse di a c c o r s n » ! 
e .e ri«:.a p f i - a di S v a r i o n e la T -'. 
da m e i n ' l c a ' a d r r o - : r a q u a n t o .1 
p r o b l e m a >n lui s a v ivo e c o m e c ; ; i 
cerchi J l r so lve r lo 

ANTONELLO TROMBADORI 

z-r-r^ OGNI 
in te l l e t 'ua le i ta l iano che 
v u o l e segu ire lo svo lg i 
m e n t o in s e n s o progrefs i -
v o de l l ' inte l l igenza fran

cese , p u ò l e g g e r e : 

action 
•OtOfUDAIU f>f •-ffiSU.NPiilCk FIAJKA1S1 

Direttore poli l i eo ; Krie- j I 
gel-Vobrimont • Parie -
3, rue des Pyramides 
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I DIRIGENTI DEMOCRISTIANI HANNO FRETTA 

Precipitosa ed arbitraria nomina 
di un commissario in Campidoglio 

Nel pomeriggio dJ Ieri la Pil lot
tare di Roma hd Irn prò vvlsain ente 
annunciato con 11 seguente comunica
to l'avvenuta nomina di un Commis
sario prefettizio per la dlie/tonc del-
l'Ammlnl.strn/lone capitolina: 

«Con odierno decido 11 Prefetto ha 
affidato la temporanea gestione della 
Ammlnlstra/ione comunale di Roma, 
ad un Commissario nella persona del 
Prefetto don Mario De Cesare. Il 
provvedimento è «tato emesso In con
federazione della dimostrata Impossi
bilità per 11 Consiglio comunale, sor
to dalle elezioni del 10 novembre, di 
esprimere vitalmente dal proprio se
no il Sindaco e la Giunta. In proposi
to si e anche considerato che, dopo 
l'infruttuosa adunanza del Consiglio 
tenutasi J'11 dicembre, il Consigliere 
anziano si era assunto, con la appro
vazione del Consiglio, 11 compito di 
prendere contatti con 1 diversi grup
pi politici esistenti in seno al Consl-
Kllo «tesso per esperire nuovi tenta
tivi di accordo. Ma UH tentativi non 
approdarono ad un risultato positivo 
come è etato reso noto al pubblico 
«v>n 11 comunicato apparso s>ul gior
nali del 24 corr., comunicato appro
vato coticordemcnte dal rappi esen
tanti del gruppi. Con ciò è apparso 
inevitabile la nomina di un Commis
sario Prefettizio come mezzo btraoi-
dJnnrlo per assicurare temporanea
mente al Comune un'Amministra/lone 
con pienezza di poteri, ai «eiul di 
le?«ce, e «ridivenire al pi» presto pos
sibile alla convocazione di nuovi co
mizi ». 

Ferma protosta 
del compagno D'Onofrio 

Il Consigliere anziano compagno 
«Edoardo D'Onofrio presa visione dal 
étfotrnali del decreto prefettizio ha 
reso nota la seguente dichiarazione: 

« Il decreto prefettizio di evidente 
ispirazione ministeriale col quale no
minando un Commissario si prean
nunci» lo scioglimento del Conslglo 
Comune di Roma democraticamente 
«letto è quanto mai Inopportuno e 
precipitato. Inopportuno per due ra-
jrloni. Primo, perchè non c'era affatto 
bisogno della nomina di un Commis-
nario Prefettizio per mandare avanti 
l'amministrazione capitolina, in quan
to da più mesi al comune funziona e 
agisce una Giunta regolare alla quale 
è etato alcuni giorni fa rinnovato 11 
riconoscimento delle sue capacità. 
Secondo, perchè la nomina del Com
missario pone irreparabilmente la pa
rola fine ad una situazione consiglia
re che per quanto fosse incresciosa e 
difficile, non poteva, né doveva es
fere considerata, particolarmente dal 
Ministro responsabile, come irresol-
vtblle senza aver prima cercato di in
terporr** l suol buoni urlici per risol
verla. Precipitata, perchè il consiglio 
comunale non si è ancora riunito — 
rome aveva stabilito unaniniamente 
di fare con la deliberazione dell'll 
dicembre — e non ha quindi avuto 
la possibilità di prendere atto del 
tentativi sin'ora da me fatti per giun-
rerre a un accordo, di eventualmen
te suggerire e realizzare altre solu-
7ionl di quelle sin'ora proposte o. In
fine, di dichiarare ufficialmente la 
propria Impossibilità ad eleggere un 

Consiglio comunale conio tale 
so nella sua collegialità e nei suol 
singoli componenti a un tempo — non 
ha manifestato nessunr opinione o 
giudizio definitivo su quanto è avve
nuto In questo mese di trattative, e 
ritengo quindi arbitrano voler sosti
tuire come si fa nel comunicato pre
fettizio, questo legale o giusto dirit
to del Consiglio con giudizi e apprez
zarne! perdonali che tono al df fuo
ri di ogni rispetto dei di» Itti demo
cratici del Consiglio Comunale mede
simo. E pei corvseRuen^u protesto con
tro questi interventi di autoiita •. 

Protcsitan:o encrgiL<iiin'ntc contro ti 
prcwcdimeiito del Ministro dell'In
terno Alle osservazioni di D'Onofrio 
che condtvidlttmo compiutamente, ag
giungiamo le seguenti 

Il carattere più saliente dell'inter
vento del Ministro e di essere preci
pitoso. Forse De Gaspen voleva si
stemare, secondo l daidcri dei suoi 
amici, la crisi capitolina prima di 
partire per l'America Da dove sia 
venuta la spinta per tanta fretta non 
è dubbio iVon fu forse l'avv Mo
sconi, segretario romano della Demo
crazia Cristiana a dichiarare nell'ul
tima riunione dei dirigenti dei grup
pi conciliari che lui stesso si sarebbe 
fatto Iniziatore di un p-csso" del Pre
fetto per '"'fedire la riunione del 
Consfolto Comunale? h lo stesso av
vocato Mosconi non si precipitò ap
pena terminata quella riunione verso 
il più vicino apparecchio telefonico' nuove elezioni 

pre- per fissare immediatamente un ap-
puntameno con il prefetto? 

Questa nomina precipitosa — a par
te l'uomo prescelto sul quale riscrvia-
mo il nostro giudizio — è dunque 
chiaramente niente altro che ti com
pimento della (unga e paziente ma
novra della Democrazia Cristiana 
mirante ad annullare l risultati del 
10 novembre, solo perchè le furono 
sfavorevoli. Il popolo romano sa dun
que chi ringraziare. Se poi ci fosse 
qualcuno che non lo sapesse, legga 
il Quotidiano di ieri il Quale scrive 
« noi scegliamo la soluzione meno 
cattiva » (cioè il Commissario Pre
fettizio; la soluzione più cattiva sa
rebbe dunque, secondo l dirigenti 
dell'Azione Cattolica, l'ammiiustrazio-
nc democraticamente eletta). 

A sentire ciò che dicono t giornali 
ci al propone dunque una specie di 
regime governatoriale con due vice
governatori ed una consulta. 

iVoi facciamo le più ampie riserve 
di fronte ad una soluzione di questo 
tipo che non ha nulla di democratico 
e che non potrebbe essere accettata 
se non a patto di precise garanzie di 
controllo Per questo noi diciamo che 
di fronte a tale eventualità il nostro 
parere è che meglio sarebbe lasciare 
m carica l'attuale Giunta la quale 
ha ben meritato dalla cittadinanza 
provvedendo all'amministrazione del
la capitale in tempi dlfficìlissihii « 
che rappresenta l'organismo più de
mocratico realizzabile nell'attesa di 

Telegramma di Stalin 
all'oli. De Gasperi 
A l PreeldenW del Con*ifUo en. 

De Gasperi è pervenuto dal Mare
sciallo Stalin l a risposta ad u n «tuo 
telegramma augni alt fl seguente t e 
legramma: 

* Ringrazio Voi *>é ti Governo 
della Repubblica Italiana per le fe
licitazioni inviatemi in occasione del 
mio compleanno - Giuseppe Stalin». 

IL CAMPIONATO DI CALCIO 

Sampdoria - Modena 
è l'incontro di cartello 

I "sistemisti,, viola contro Ja Roma 

ELEGANTE 
P A i L T Ò i 
PER UOMO -: 
V E S T I T O 
U O M O 
A SCELTA 

S O L A M E N T E PER POCHI GIORNI da 

VIA NOMENTANA, 31-33 
(Vic ino P o r t n P • n) 
di fronte al Ministero 

L 
IL SARTO DI MODA 

IMPERMEABILE 
GABARDIN DOPPIO 
UOMO e DONNA 

w w 

Oggi si celebra la giornata 

di solidarietà per il partigiano 
Si celebra oggi in tutta Italia la 

• Giornata di Solidarietà per 11 Par
tigiano». Due cono gli obbiettivi 
che l'Esecutivo dell'ANPI ha posto 
a questa manifestazione: richiama
re l'attenzione dell'opinione pubbli . 
ca sulle rivendicazioni dei parti
giani e lanciare un appello al paese 
perchè concorra generosamente al 
successo della sottoscrizione che 
verrà aperta per l'assistenza ai par
tigiani. 

Le rivendicazioni principali sulle 
quali I comizi che oggi saranno te
nuti nelle piazze dei più impor
tanti centri partigiani d'Italia sono: 
la liberazione del partigiani dete
nuti ingiustamente e la correspon
sione degli assegni di pensione ai 
partigiani invalidi e mutilati e alle 
famiglie del partigiani caduti. 

P iù di tremila sono i combattenti 
della libertà che, imputati per fatti 
commessi durante l'occupazione te
desca o subito dopo la liberazione 
per motivi politici, attendono in 
carcere — alcuni da più di tre anni 
— che si inizi l i processo. 

Gtonuila di calma per l« due squa
dri di testa Infatti Torino m Juven
tus saranno alle prese rispettivamen
te con l'Atalanta (a Bergamo) e con 
il Brescia (a Torino); invece il Bo
logna «ard costretta ad un altro auro 
confronto, dato che riceverà il Mi-
lan, squadra estrosa « capace di tutti 
l rtitiltati, nnch« se spesso fa par
lare di sé I critici tion troppo be
nevolmente. 

A Milano l'Internazionale, dopo 
V* embrassons nous » dei diligenti 
avvenuto in questa settimana, si pre-
Darà a ricevere quel Napoli che ha 
infilato, nelle due ultime partile ca-
ralinghe, il Tarino ed il Bologna e 
che sta dando chiari segni di netta 
ripresa. 

Roma-Fiorentina' un'altra « siste
mista » scenderà oggi allo Stadio e, 
come tutti senno, alla Roma il « si
stema » e un po' ostico; perciò an
che qui, a parte la classifica delle 
due squadre, sarà interessante fe
dere come si compolleranno i viola, 
reduci della dura sconfìtta di Torino 
ed i gfallorossi. anch'essi reduci da 
una dura sconfitta a Genova. 1 pa
droni di casa sono lievemente fa
voriti. 

La Lazio, viceversa, andrà ospite 
di quel Vicenza che ciimot da sei 
domeniche non conosca più la gioia 
di una vittoria, il momento e deli
cato per la sauarini reneta la quale 
fra l'altro ha estremo bisogno di 
punti per non trovarsi sulla via del-

L'OPERA DEI COMUNISTI PER 1 VECCHI LAVORATORI 

I<e pensioni s a r a n n o aumentale 
(INTERVISTA. A "L'UNITA,, DEL COMPAGNO GIULIO CERRETI) 
Una delegazione del Gruppo par

lamentare comunista si è recata 
giorni fa dall'on. De Gasperi per 
prospettargli il problema del pen
sionati della Previdenza Sociale. 
Abbiamo chiesto al compagno Giu
lio Cerreti, che presiedeva la de
legazione, di parlai ci del risultato 
di questa visita. 

— Prima di recarci dall'on. Pre
sidente del Consiglio — ci ha ri
sposto il compagno Cerreti — l 
compagni Nadia Spano, Corbi, do
luti, Minio ed io abbiamo avuto 
colloqui col ministro del Tesoro, 
on. Bertone, e con l'on. D'Aragona, 
ministro dei Laroro. L'on. Bertone 
si è veramente interessato al prò 
blema e ci ha detto formalmente 
che, se la Presidenza prenderà la 
iniziativa di chiedere in Consiglio 
dei Ministri un'integrazione del bi
lancio della Previdenza Sociale 
egl non si opporrà. Soltanto quan
do ho precisato che, per aumenta-

SÌn'ddco"e* u n i Giunta operanti. l i r e seriamente le pensioni, il Teso

ro dovrà Intervenire eon almeno 15 
miliardi annui, Bertone ha levato 
le braccia al cielo, come pcf dirci 
che era troppo per le tue caste. 
Eppure lo Stato non dourd lesina
re sulla cifra che altrimenti i pen 
lionati non risentiranno aleuti be
neficio dal progettato aumento. Ba
sta riflettere alla cifra dei pensio
nati, c/»t! è di un milione e mezzo, 
per accorgersi che chiediamo allo 
Stato .un'integrazione che darà ap
pena 850 lire d'aumento a testa 
ogni mese. 

— E' tua opinione che il Mini
stro del Tesoro consentirà in defi
nitiva a compiere questo sforzo? 

— Spero di sì, tanto più che l'on. 
D'Aragona sta approntando un pro
getto che arrotonderebbe la cifra 
avanzata dal Tesoro con altri 20 
miliardi, da ricuperarsi con versa 
menti proporzionali fra datori di 
lavoro fU 4%) e dipendenti (il 2%) 
Non è possibile che lo Stato resti 
assente o quasi, quando t i è in 

procinto di rivolgere «i privati *m 
serio appello alla solidarietà verso 
i vecchi lavoratori. 

— E, ammesto eh* il Tesoro dia 
i 13 miliardi richiesti, • D'Arago
na trovi i 20 di cui hai parlato, le 
pensioni di quanto verrebbero au
mentate? 

— Di circa.2.000 lire al mete: è 
poco, ne eon vengo, eoi presti di 
ogci ma intanto i vecchi avrebbe
ro assicurato il pane. Afa i dall'on. 
De Gasperi che deve partire l'ini-
t lai,va e a lui spetta di non la
sciarla ammuffire nelle teartoffie 
dei Ministeri. 

— E' per discutere di ciò che 
avete reso visita all'on. De Gasperi. 

— Precisamente. Il Presidente ha 
esaminato obiettivamente i nostri 
argomenti, ha discusso le cifre « ci 
ha assicurato che metterà subito 
allo etudio la questiona. • , ' • 

— Cosicché credi che frumento 
della pensioni, .tanta Tolta proget

ta retrocessione; sarà proprio In Ini
zio eh» dovrà /are 1» spese della ri
presa vicentina? Può darsi, perche 
gli axturri romani sono un po' giù 
giù, soprattutto in difesa, e anche 
perche t tarlali riescono a concludere 
poco fuori casa. 

Una squadra che, pur se e ancora 
verso il fondo della graduatoria, e 
In netta ripresa, l'Alessandria, rice
verà ti Genoa, reduce dalla sonanti 
vittoria sulla Roma. I grigi sono fa
voriti, tuttavia si guardtno bene dui 
prendere alla leggera la partita. 

A Livorno scenderanno i neroverdi 
lagunari, fuori forma e, a quanto di
cono, piuttosto giù di morale dopo 
gli incidenti occorsi loro nella ultima 
partita casalinga. I labronici non do
rrebbero trovare molte difficoltà a 
far loro il risultato. 

L'incontro di cartello della setti
mana e però Sampdoria-Modena. Duei 
squadre che faranno vivere momentii 
di vera emozione agli spettatori:] 
l'una, il Modena, reduce da una bella 
tnttoria centro la Juventus; l'altra, il] 
Sampdoria, che ha infilato una serie 
magnifica di prove positive, risalen
do a una posizione di primo piano 
Secondo noi i favori del pronostico 
vanno alfa Sampdoria. 

Scuòte occhi 
{QUANTO 01 FEMIO 

POSSA CAPITARE 

4UIVDÌ SE Y01ETE VEDER BENE ANCH 
ATTRAVERSO I BUCHI DELIE SERRATUR 
RECATEVI IMMEDIATAMENTE NEI 

GABINETTI 01 OTTICA 

OOVE MEDICI SPECIALISTI VISITANO 
MISURANO LA VISTA E CONSIGLIANO 
UNUlTMEII t t SENZA AtCUN IMPE6N0 

»t«ll ARTICCII FOTO-OTTICI 
fiR U DISTRIbUZIONE 
IN OMA3GI0 n R ti 
DEI BUONI 1F« I V * U * 

L_ 

VASARI-
DEMmnm 

womrennero 
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Le partite di oggi 
Milano: Inter-Napoli 
Bologna: Bologna-Mil»n 
Roma; Roma-Fiorentina (Stadio ore 

14 e 30) 
Livorno: Livorno-Veneri» 
Alessandria: Ale»andria-Geno* 
Vicenza: Vicenza-Lazio 
Genova: Sampdoria -Modena 
Bergamo: Atalanta-Torino 
Torino: Juventus-Brescia 

tato • mai concesso, arriverà que
sta volta in porto? 

— Penso che l'aumento ci sarà; e 
oltre all'aumento sono necessarie 
'tna serie di provvidenze quali l'as
sistenza sanitaria gratuita, la pre
cedenza nel rimborso totale dei 
danni di guerra, il diri'ts ?, riceve
re i pacchi dall'U.N.R.R.A. ed altre 
di varia importanza. Non manche
remo di -viyiiare perchè questi prov
vedimenti siano presi: e aiuteremo 
il Governo e i diversi servizi tec
nici a trovare la via di uscita. Ci 
batteremo alla Costituente, se oc
corre. I vecchi non possono più at
tendere, la Repubblica deve assi
curare loro un minimo di esisten
za decorosa. Noi comunisti abbia
mo preso a cuore la loro difesa e 
ti assicuro che sapremo mostrarci 
degni della fiducia che i vecchi la
voratori hanno riposta nel nostro 
Partito. 

Italia-Svizzera 
il 2? aprile 

L'incontro Internationale di cal
ete Italia-8viszer* al svolgerà il 
27 aprile 1947 molto probabilrctat* 
a Flrense. 

Estrazioni del lotto 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
IlOMA 
PALERMO 
TORINO 
VENEZIA 
BARI 
CAGLIARI 

ss s so is n 
70 85 56 39 1 ] 
.-!* 24 50 85 89 
1S 1 4:5 35 7 
32 S7 64 33 16 

1 80 86 9 ?*i 
74 44 66 60 CI, 
41 64 8 53 56 
37 11 72 78 43 ' 

(manca) 

MARIO MONTAGNANA 
Direttore 

PIETRO INGRAO 
Vice Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S.A. 
Roma - Via TV Novembre 149 - Roma 
Concessionaria per la vendita in Roma 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Via del Pozzetto 119. Telefono 54-lii 

ELEHCO DEI DONI SUI PAGAMENTI IH CONTANTI 
GIOCATTOLI D I L U S S O , C R A V A T T E , PEDALINI , 

SCIARPE, GILET DI L A N A , ecc. 

li. 
R E D I M I B I L E 3,50% 

Prezzo di emissione L. 97,50 • Rimborso per estrazioni annua l i 
; 

OFFRE un investimento sicuro ed vostri risparmi 
ASSICURERÀ' la ripresa della vita economica del Paese 

E' ESENTE 
• dallo istituenda imposta straordinaria sul patrimonio 
• da ogni imposta reale presente e futura 
• dalla imposta di successione 
• dalla imposta di registro sui trasferimenìi a titolo arafuiio 

IN CINQUE ANNI 
• 5 0 premi da IO milioni ciascuno 
• ÌOO premi d a \ 5 milioni ciascuno 
• 2 0 0 0 premi da, 1 milione ciascuno 
I u n prtw m r w i fcUt •rtisikw ueulNi liscili ducessi i l Presili: l i cirsi ii tmmìm. 

\ 

assicurazione -Potrete sottoscrivere presso le banche - gli isiiiuti di previdenza e di 
le casse di risparmio - gli uffici postali - gli agenti dì cambio fino al j 4 gennaio 1947 
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